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Porto: pieni poteri per il commissario Matteo Paroli

La decisione attribuisce a Paroli le prerogative dell'articolo 9, comma 5, della

legge 84/94, che regola il funzionamento delle autorità portuali. Si tratta di un

passaggio tecnico ma significativo, che consente al commissario di esercitare

in autonomia tutte le funzioni normalmente svolte dal Comitato di Gestione,

l'organo collegiale chiamato a decidere su materie cruciali come bilanci, piani

operativi e concessioni. Il nuovo decreto si aggiunge a quello già emesso l'11

giugno 2025 (decreto n. 137), con il quale il ministero aveva conferito a Paroli

Genova Today

Genova, Voltri
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giugno 2025 (decreto n. 137), con il quale il ministero aveva conferito a Paroli

le funzioni commissariali in seguito alla decadenza degli organi ordinari.

Entrambi i provvedimenti restano pienamente in vigore, garantendo continuità

nell'amministrazione dell'ente che governa i porti di Genova e Savona. Con

l'attribuzione delle competenze anche del Comitato di Gestione, Paroli assume

dunque la responsabilità piena di guida dell'Autorità portuale, in un momento

delicato per la governance dello scalo più importante del Paese.

https://www.genovatoday.it/attualita/porto-cosa-prevede-decreto-matteo-paroli.html
https://www.genovatoday.it/attualita/porto-cosa-prevede-decreto-matteo-paroli.html
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Nuova Diga di Genova, è arrivato il decimo cassone

In tutto sono 93 e costituiranno la nuova diga foranea. Le immagini di Port

View di E.P. L'arrivo del decimo cassone grazie alle immagini di Port View E'

arrivato questa mattina, sabato 28 giugno, il decimo cassone che comporrà la

nuova diga foranea del porto di Genova. Il nono era stato posizionato pochi

giorni fa, era il 10 giugno. Le immagini delle telecamere di Port View a

Terrazza Colombo hanno immortalato l'arrivo e il posizionamento del cassone,

basamento sommerso della complessa opera marittima e alti quanto un

palazzo di sette piani. In tutto sono 93 e costituiranno la nuova diga foranea.

La nuova Diga foranea di Genova L'opera consentirà l'ingresso nel porto di

Genova delle grandi navi portacontainer, lunghe oltre 400 metri e larghe 60

metri, e delle navi da crociera "World Class" e permetterà al porto del

capoluogo ligure di competere con i maggiori porti europei. Per realizzare il

basamento saranno impiegati 7 milioni di tonnellate di materiale roccioso, sul

quale verranno posizionati elementi prefabbricati in cemento armato. Per i

primi 4.000 m della diga saranno posizionati oltre 90 cassoni che misureranno

fino a 33 metri di altezza, 35 metri di larghezza e 67 metri di lunghezza.

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/55911-nuova-diga-decimo-cassone.html
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Ravenna e il suo porto approdano su Rai 1: sabato 28 protagonisti a Linea Blu

Linea Blu - Porti d'Italia , il programma condotto da Donatella Bianchi e Fabio

Gallo, realizzato quest'anno in collaborazione con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e l'Autorità d i  Sistema Portuale, approda a

Ravenna, che sarà in onda sabato 28 giugno alle ore 14 su Rai Uno Nella

terza puntata, le telecamere di Linea Blu entreranno nel porto ravennate, una

vera città nella città, principale scalo commerciale dell'Emilia-Romagna e uno

dei più rilevanti dell'Adriatico per traffico merci. Una fascia costiera dove le

aree industriali si alternano a zone naturali ricche di biodiversità. Il viaggio

inizia dall' ex mercato del pesce di Marina di Ravenna , adesso trasformato

dal Cestha (Centro sperimentale per la tutela degli habitat) in un importante

luogo di recupero della fauna marina catturata involontariamente dalle reti dei

pescatori, come le tartarughe "caretta caretta" da rilasciare in mare dopo

essere state curate dai veterinari, o come i cavallucci marini, curiosa specie di

pesci considerata indicatore dello stato di salute del mare. Si prosegue poi

con la Pialassa Baiona , area naturalistica che fa parte del Parco del Delta del

Po Emilia-Romagna e piccolo paradiso a poca distanza dal centro abitato,

nascosto dalla vegetazione e da godere in silenzio, ascoltando i suoni di una natura che accoglie più di trecento

specie di uccelli. Immergendosi fra le strutture del relitto sommerso della piattaforma Paguro, si andrà alla scoperta di

come una piattaforma offshore si possa trasformare in un'autentica risorsa per gli habitat marini, una zona protetta

dove la pesca è vietata e dove si favorisce il ripopolamento faunistico. Le telecamere entreranno anche nel cantiere

dove le megastrutture delle piattaforme offshore vengono realizzate, per poi essere trasferite in mare aperto grazie a

tecniche di trasporto eccezionali. Spazio anche al trasporto ferroviario in entrata ed uscita dal porto, un efficiente

sistema di movimentazione delle merci che ha reso Ravenna il secondo scalo marittimo italiano per traffico su rotaie.

Ma un porto è anche un luogo che raccoglie le storie di uomini e donne di mare, equipaggi che arrivano da tutto il

mondo con le proprie lingue, culture e religioni, ma anche con le proprie fragilità. Nel porto di Ravenna ogni anno ne

transitano circa centomila, ed è per rispondere alle loro esigenze che è nato il comitato welfare della Gente di mare,

che provvede a fornire ai marittimi stranieri e senza punti di riferimento in città aiuto, servizi e sostentamento. Infine,

appuntamento a Rimini per celebrare i 160 anni della Guardia Costiera con le "Guardiacostiadi", un grande evento

sportivo che mette in luce la preparazione atletica e le abilità tecniche dei giovani partecipanti.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/06/28/ravenna-e-il-suo-porto-approdano-su-rai-1-sabato-28-protagonisti-a-linea-blu/
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Ancisi (Polo civico e popolare) contro il bilancio di Sapir: è "misero", così la Sapir è una
"palla al piede"

A l v a r o  A n c i s i ,  c a p o g r u p p o  d e l  P o l o  c i v i c o  e  p o p o l a r e

(Lega+LpRa+PdF+Ambiente&Animali) spara a zero contro il bilancio della

Sapir che viene definita la "palla al piede del porto". "Soltanto in questo fine

giugno 2025, i consiglieri comunali di Ravenna hanno potuto conoscere alcuni

dati sommari sul bilancio 2024 della Sapir spa. Eppure, il Comune di Ravenna

è in sostanza - tramite Ravenna Holding, di cui possiede il 77,08% - il suo

maggiore azionista. Anche non contando altri enti pubblici locali minori, essi

pure azionisti di Sapir, il Comune di Ravenna, insieme alla Regione Emilia-

Romagna e alla Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara, detiene la

maggioranza assoluta del suo capitale. Come dire che il PD vi fa il bello e

cattivo tempo, discutendone appena, riservatamente, con le parti private

minoritarie sedute sulle 9 poltrone di un consiglio di amministrazione che non

dovrebbe averne più di 5. Tutto ciò succede perché Sapir, pur gestendo un

patrimonio in massima parte dei cittadini, si oppone ad oltranza, quasi fosse

una società segreta, al controllo pubblico". Così tuona Ancisi. Ancisi riporta

che "SAPIR gestisce in Darsena San Vitale il principale terminal operator del

porto di Ravenna e uno dei più grandi in Italia, controlla Terminal Nord SpA in sinistra Canale, specializzato in inerti,

ed è proprietaria del 70% delle quote di TCR (Terminal Container Ravenna, Società partecipata al 30% da Contship

Italia del Gruppo Eurokai di Amburgo), il Terminal Container del porto, gateway strategico per lo scambio delle merci

containerizzate con il Mediterraneo orientale. Ciononostante, l'utile netto del suo bilancio 2024 è stato di appena di

3,113 milioni. Significa il 2,3% del suo patrimonio netto, pari a 134,278 milioni di euro. Una miseria, comunque lo si

valuti." Ancisi insiste: "Dopo la costituzione delle Autorità Portuali con la legge 84 del 1994, Sapir avrebbe dovuto

spogliarsi del ruolo surrettizio di dominus del porto e assumere sempre più una cultura di imprenditorialità, rispettando

però le regole del mercato, non agendo al di sopra o al contrario. Tutto è invece continuato come prima. Spetta

anche al nuovo presidente dell'Autorità Portuale liberare il porto di Ravenna da questa palla al piede".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/06/28/ancisi-polo-civico-e-popolare-contro-il-bilancio-di-sapir-e-misero-cosi-la-sapir-e-una-palla-al-piede/
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Goletta Verde a Marina di Ravenna e Legambiente denuncia: più del 60% dell'energia
consumata in Emilia-Romagna proviene da gas fossile

La 39esima edizione di Goletta Verde, la storica campagna estiva di

Legambiente che solca i mari in difesa delle acque e delle coste arriva a

Marina di Ravenna per parlare di transizione energetica. Legambiente infatti

denuncia che più del 60% dell'energia consumata in Emilia-Romagna proviene

da gas fossile, e il settore energetico regionale rappresenta il 10% delle

emissioni di CO a livello nazionale. Inoltre secondo gli ambientalisti la nostra

Regione è indietro sulle rinnovabili, l'Emilia-Romagna ha raggiunto solo il

25,6% dell'obiettivo 2030 fissato dal Decreto Aree Idonee. Con l'attuale ritmo

lo raggiungerà con 8,5 anni di ritardo. "In Emilia-Romagna sono ancora troppi i

progetti legati alla produzione di energia da fonti fossili, è necessario un

cambio di rotta. Bisogna investire in infrastrutture per l'energia rinnovabile, e

lasciarsi alle spalle la dipendenza dalle fonti fossili. Solo in questo modo si

riuscirà a centrare gli obiettivi al 2030". È questo l'appello che Goletta Verde di

Legambiente lancia oggi dall'Emilia Romagna nel suo primo giorno di tappa. E

lo fa mettendo al centro il tema della transizione energetica con numeri e dati

su fossili e rinnovabili, ma anche sui ritardi dell'Emilia-Romagna in fatto di

obiettivi 2030. Il settore energetico fossile dell'Emilia-Romagna contribuisce ogni anno all'immissione in atmosfera di

6,99 milioni di tonnellate di CO - 6,71 milioni prodotte dal gas fossile - pari al 10% delle emissioni nazionali dello

stesso settore. Un territorio che per altro è anche indietro rispetto all'obiettivo 2030 fissato dal decreto aree idonee,

pari a 6.330 MW di nuova potenza installata di fonti pulite. Considerando le installazioni realizzate dal 2021 a maggio

2025, l'Emilia-Romagna ha realizzato 1.620 MW, pari al 25,6% dell'obiettivo finale. Nonostante la Regione sia tra

quelle che mostrano un andamento superiore rispetto agli obiettivi intermedi fissati dal Decreto Aree Idonee, con un

surplus a maggio pari a 97 MW di potenza, tenendo conto del ritmo mantenuto dal 2021 a maggio scorso,

raggiungerebbe però il proprio obiettivo al 2030 con ben 8,5 anni di ritardo. Un ritardo che potrebbe essere colmato,

ad esempio, accelerando la realizzazione dei due parchi eolici a mare. L'Hub Energetico Agnes Romagna 1 e 2 e

Rimini hanno ricevuto la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, con prescrizioni o raccomandazioni, e

potrebbero in poco tempo aumentare la capacità rinnovabile della Regione di ben 930 MW. Non va inoltre

dimenticato che le fonti rinnovabili giocano un ruolo importante nel panorama regionale, a partire dal solare

fotovoltaico che grazie ad una potenza pari a 3.029,7 MW è in grado di produrre 2.964,24 GWh/a di energia elettrica

pari all'11,2% dei consumi. Seguita dall'idroelettrico con 823,47 GWh/a e dall'eolico con 94,15 GWh/a. Un ruolo però

che deve continuare a crescere. "Una situazione che è destinata a peggiorare se consideriamo le infrastrutture

energetiche già in uso e quelle che si potrebbero aggiungere in futuro oltre alle azioni di repowering e revamping -

dichiara Davide Ferraresi, Presidente Legambiente

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2025/06/28/goletta-verde-a-marina-di-ravenna-e-legambiente-denuncia-piu-del-60-dellenergia-consumata-in-emilia-romagna-proviene-da-gas-fossile/
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Emilia-Romagna -. L'entrata in funzione del rigassificatore di Ravenna, in grado di trattare 5 miliardi di metri cubi di

gas fossile, si accompagnerà al deposito con capacità di stoccaggio da 170mila metri cubi di gas e alla nuova unità

di vaporizzazione del GNL in grado di stoccare almeno 20mila metri cubi di gas. Sono ancora in valutazione al

MASE: il repowering della centrale termoelettrica di Quirino che rischia di passare dagli attuali 132 MW a 850; le

modifiche della centrale termoelettrica Edoardo Amaldi soggetta a revamping passando da 1.524 MW a 2.394; il

revamping della centrale di Piacenza che potrebbe passare da 841 MW elettrici a 922 e da 1.536 MW termici a

1.655. A queste si potrebbero aggiungere due nuove centrali a cogenerazione a Ravenna e Gonzalo degli Ippoliti

rispettivamente da 31,5 e 20,8 MW, la realizzazione della Piattaforma a mare Teodorico, la concessione di

coltivazione su terra ferma S. Alberto, lo sviluppo della concessione di coltivazione Valle del Mezzano e il progetto di

messa in produzione del pozzo a gas naturale Podere Maiar 1dir nell'ambito della concessione di coltivazione Selva

Malvezzi. E non dimentichiamo l'arrivo della dorsale Adriatica di Snam. Tutte infrastrutture energetiche che rischiano

di far perdere tempo alla Regione e di non far centrare gli obiettivi di decarbonizzazione. Di fronte al proliferare di

questi progetti, risulta fondamentale dare un sostegno reale ai progetti per nuovi impianti a fonti rinnovabili di cui

abbiamo parlato questa mattina a Ravenna - aggiunge. Due sono i piani d'azione sui quali a nostro avviso la Regione

Emilia-Romagna deve muoversi appena possibile: una revisione della legge regionale per le aree idonee, garantendo

la fattibilità di un numero sufficiente di impianti, di grandi e piccole dimensioni, per raggiungere gli obiettivi nazionali

previsti per il 2030 e la definizione di un nuovo Piano Energetico Regionale che fissi per il 2035 il raggiungimento

dell'obiettivo di copertura del 100% dei consumi energetici regionali con energia rinnovabile." Temi che Goletta verde

ha affrontato questa mattina nel convengo "Scenari e strumenti per la transizione energetica, e che ha visto

intervenire Guglielmo Maurizio, Presidente Ravenna Yacht Club, Elisa Turiani, portavoce Goletta Verde, Davide

Ferraresi, Presidente Legambiente Emilia-Romagna, Vittorio Marletto, Energia per l'Italia, Andrea Tilche, Energia per

l'Italia, Alberto Bernabini, AGNES, Enrico Piraccini, Responsabile Innovazione e Scounting - BU Energie Rinnovabili,

Gruppo HERA, Enrico De Sanso, referente per soci e territori cooperativa ènostra, Antonio Lazzari, Presidente

CERS Ravenna APS e Vincenzo Colla, Vicepresidente Regione Emilia-Romagna con delega a Sviluppo economico

e greeneconomy, Energia. Secondo gli ultimi dati disponibili da Terna al 2023 l'Emilia-Romagna consuma 26.346,72

GWh anno di energia elettrica, pari al 9,3% dei consumi complessivi italiani. Parlando di produzione energetica

l'Emilia-Romagna è una regione a forte trazione fossile. Grazie ai 10.485,96 MW di capacità installata nella Regione

vengono prodotti 23.303,37 GWh anno di energia elettrica, si cui, però, 19.436 GWh/a con il termoelettrico

tradizionale, che rappresenta la maggiore potenza installata con 6.7060,96 MW. Il ruolo principale è proprio quello

svolto dal gas fossile con 16.472,05 GWh/a di produzione energetica, pari al 62,5% dei consumi complessivi

regionali. Le estrazioni di gas in Emilia-Romagna sono state, nel 2024, pari a 117,3 milioni di standard metri cubi

(SMC) a terra e di 516,1 milioni di
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SMC dai fondali marini ricadenti di fronte la costa romagnola. In totale il gas estratto ha contribuito al 22% del

totale di gas estratto a livello nazionale (pari a 2,88 miliardi di SMC) ma solo all'1% dei consumi nazionali di gas nello

stesso anno (pari a circa 61,7 miliardi di SMC). "In questa tappa con Goletta Verde - dichiara Elisa Turiani, portavoce

di Goletta Verde - sottolineiamo l'importanza di una transizione energetica che abbia al centro le rinnovabili, a partire

dalle tante regioni che affacciano sul mar Adriatico. All'Emilia-Romagna, che detiene il primato regionale per numero

di istanze in fase di autorizzazione relative ad attività estrattive e infrastrutture fossili: sono ben 33, chiediamo un

cambio di rotta, puntando sempre più sulle fonti rinnovabili che rappresentano il presente ed il futuro energetico del

nostro Paese". IL PROGRAMMA GOLETTA VERDE A MARINA DI RAVENNA Domenica 29 giugno Ore 10.30 |

Stabilimento La Duna degli Orsi |Workshop "Vita tra le dune: conoscere, proteggere, vivere la biodiversità dei nostri

litorali" - Workshop a cura del coordinamento giovani di Legambiente Emilia-Romagna. Un'occasione unica per

approfondire il ruolo essenziale delle dune costiere come elementi chiave degli ecosistemi litoranei: barriere naturali

contro l'erosione e le mareggiate, habitat insostituibile per numerose specie animali e vegetali e filtro biologico tra

l'ambiente marino e quello terrestre. Il workshop è gratuito, pensato per bambin* e ragazz* (8-18 anni) Ore 16.00 |

Spazio Saperi e Sapori c/o Stabilimento Duna degli Orsi |Laboratori didattici "Alla scoperta del mare" - Vi aspettiamo

per un viaggio alla scoperta del nostro mare, delle specie che vi abitano e dei rischi per la biodiversità. Come

riconosciamo le tracce dei nidi di tartarughe marine? Gli squali sono pericolosi? Quali azioni possiamo mettere in

campo per proteggere la straordinaria ricchezza degli ecosistemi marini? Lo scopriremo insieme, attraverso

un'esperienza di apprendimento coinvolgente e stimolante! I laboratori sono gratuiti e aperti a tutti e tutte! Per info e

prenotazioni: campagne@legambiente.it Ore 17.00| Circolo Ippico "La Piallassa" | Escursione "Piallassa e Pineta

Piomboni, biodiversità da tutelare" - Passeggiata all'interno della Pineta dei Piomboni con vista sulla Piallassa e soste

in punti significativi per raccontare la biodiversità dell'area e le problematiche relative alla sua conservazione. Saremo

accompagnati da Aida Morelli, presidente Parco del Delta del Po , Alfonso De Leo, presidente Circolo Ippico la

Piallassa , Legambiente Ravenna e Raggruppamento Guardie Ecologiche di Ravenna . Durante l'escursione è

previsto il concorso fotografico "SNAP in Nature - Piallassa e Pineta Piomboni, biodiversità da tutelare". La

partecipazione al concorso è gratuita previa iscrizione a questo link https://forms.office.com/e/WKgFbwbDC8. Si

prega di prendere visione del regolamento prima di iscriversi LIFE NatConnect2030 Snap in Nature 2024

(T7.13)_Regolamento.docx - Documenti Google . A seguire aperitivo e premiazione del concorso fotografico. Lunedì

30 giugno Ore 11.00| Terrazza, Ravenna Yacht Club | Conferenza stampa di presentazione dei dati del monitoraggio

di Goletta Verde lungo le coste dell'Emilia-Romagna. Intervengono: Elisa Turiani, Portavoce Goletta Verde Davide

Ferraresi, Presidente Legambiente Emilia-Romagna, un esponente dell'Amministrazione Comunale di Ravenna, Irene

Priolo, Assessora all'Ambiente Regione Emilia-Romagna, Cristina Mazziotti, Responsabile Struttura Oceanografica

Daphne, ARPAE, Alessia Merlo, Responsabile Coordinamento dell'Area
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2 - CONOU , Francesco De Marco, S.T.V. Capitaneri di Porto di Ravenna. Ore 17.00| Terrazza, Ravenna Yacht

Club | Presentazione del libro "Turismo Insostenibile - per una nuova ecologia degli spazi e del tempo libero" - Un

testo per riflettere sulle strategie per ridurre l'impronta ecologica del turismo, partendo da riforme legislative, fino alla

promozione di scelte consapevoli che ogni individuo può adottare. L'autore Alex Giuzio a confronto con il giornalista

Alberto Mazzotti.
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Propeller Club premia Giovanni Ambrosio per la sua grande dedizione al porto di Ravenna

Il 27 giugno si è svolta la tradizionale cena d'estate del Propeller Club

Ravenna, che si è tenuta al Grand Hotel Da Vinci a Cesenatico. Nel corso

della serata è stato consegnato il premio "Master of Shipping", che viene

assegnato a chi si è particolarmente distinto nella propria attività nel Porto di

Ravenna. Per l 'edizione 2025 i l  Club ha conferi to al l 'unanimità i l

riconoscimento a Giovanni Ambrosio. Questa la motivazione: "Dopo la laurea

in Economia e Commercio e l'abilitazione a Dottore Commercialista e

Revisore dei Conti, è diventato Doganalista e ha frequentato la Scuola

Superiore della Pubblica Amministrazione. Dipendente dell'Agenzia Accise

Dogane e Monopoli dal 1982 al 2022, ha ricoperto diversi ruoli di elevata

responsabilità, tra cui la temporanea reggenza dell'Ufficio delle Dogane di

Ravenna. Durante il servizio a Ravenna ha incarnato con competenza,

integrità e passione il vero spirito del servizio doganale portuale. Grazie alla

sua visione e al suo esempio, ha dimostrato come la dogana possa operare

con efficienza, legalità e collaborazione, diventando un punto di riferimento per

colleghi, operatori del settore e istituzioni. Considerato un vero maestro per gli

operatori portuali ravennati, continua la sua opera divulgativa collaborando con l'Università di Bologna con incarichi di

docenza, lasciando un segno profondo e duraturo nella comunità portuale". Durante la serata al neo sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni, sono state consegnate le insegne di Socio Onorario, come da tradizione del Club.

Alla cena hanno partecipato numerose Autorità Istituzionali. Tra gli invitati anche il Commissario uscente Daniele

Rossi e il Commissario entrante Francesco Benevolo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale.
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Master of Shipping a Giovanni Ambrosio

Nella cena d'estate del Propeller Club Port of Ravenna, svoltasi a Cesenatico,

è stato premiato Giovanni Ambrosio per il suo impegno nella dogana del porto

di Ravenna. Presenti alla serata anche Giorgio Guberti, presidente Camera di

Commercio di Ferrara-Ravenna e  i l  s i ndaco  d i  Ravenna, Alessandro

Barattoni.
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I piloti di Livorno e Ravenna insieme per il primo accosto notturno presso il nuovo
rigassificatore

Nicola Capuzzo

Navi Condotta con successo la prima operazione ship-to-ship di una

metaniera di 299 metri presso il rigassificatore Nel porto di Livorno è stata

effettuata con successo la prima manovra di ormeggio notturno della

metaniera LNGc Tenergy della lunghezza di 299 metri x 46 e capacità di

174.000 metri cubi, presso il rigassificatore offshore Fsru Toscana.

L'operazione pionieristica, informa Fedepiloti, è stata il risultato di una proficua

sinergia tra le Corporazioni Piloti di Livorno e Ravenna, e ha dimostrato

l'efficacia della collaborazione interportuale per l'incremento della sicurezza e

l'ottimizzazione delle procedure. La sperimentazione notturna, condotta sotto

le direttive dell'Autorità Marittima locale, ha richiesto l'implementazione di

strumentazioni aggiuntive ad hoc volte a massimizzare la sicurezza della

delicata manovra di accosto ship-to-ship. Un elemento chiave di questa

operazione è stata la collaborazione con i Piloti di Ravenna, che vantano oltre

15 anni di esperienza nell'utilizzo di Pilot Portable Unit per la navigazione

strumentale complementare a quella ottica, operando anch'essi su una

struttura offshore. In attesa della fornitura di Ppu specifici per il porto di

Livorno, il comandante Raoul Frezza della Corporazione Piloti di Ravenna ha giocato un ruolo cruciale, recandosi a

bordo della LNGc Tenergy con il Ppu di Ravenna. Agendo in qualità di tecnico, il comandante Frezza ha raccolto tutte

le informazioni necessarie per la piena riuscita dell'operazione. La manovra è stata brillantemente eseguita dal pilota

comandante Davide Solari, coadiuvato dal capo pilota comandante Marino Biancotti della Corporazione Piloti di

Livorno, riscuotendo piena soddisfazione da parte di tutti i soggetti coinvolti. L'episodio, spiega Fedepiloti, sottolinea

il valore inestimabile dello scambio di esperienze e della collaborazione tra diverse Corporazioni Piloti; una sinergia

che si sta rivelando uno strumento fondamentale per la formazione professionale dei piloti, consentendo il

raggiungimento di obiettivi prioritari in termini di sicurezza e, successivamente, di efficienza operativa. La

Corporazione Piloti di Livorno ha espresso il suo più sentito ringraziamento a tutta la Corporazione di Ravenna, in

particolare al capo pilota comandante Roberto Bunicci per la condivisione delle sue conoscenze e preziosi

suggerimenti, e al pilota comandante Raoul Frezza per la sua disponibilità e l'eccezionale professionalità dimostrata

in questa operazione di successo conclude la nota della federazione.
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I piloti di Livorno e Ravenna insieme per il primo accosto notturno presso il nuovo
rigassificatore

Nicola Capuzzo

Navi Condotta con successo la prima operazione ship-to-ship di una

metaniera di 299 metri presso il rigassificatore Nel porto di Livorno è stata

effettuata con successo la prima manovra di ormeggio notturno della

metaniera LNGc Tenergy della lunghezza di 299 metri x 46 e capacità di

174.000 metri cubi, presso il rigassificatore offshore Fsru Toscana.

L'operazione pionieristica, informa Fedepiloti, è stata il risultato di una proficua

sinergia tra le Corporazioni Piloti di Livorno e Ravenna, e ha dimostrato

l'efficacia della collaborazione interportuale per l'incremento della sicurezza e

l'ottimizzazione delle procedure. La sperimentazione notturna, condotta sotto

le direttive dell'Autorità Marittima locale, ha richiesto l'implementazione di

strumentazioni aggiuntive ad hoc volte a massimizzare la sicurezza della

delicata manovra di accosto ship-to-ship. Un elemento chiave di questa

operazione è stata la collaborazione con i Piloti di Ravenna, che vantano oltre

15 anni di esperienza nell'utilizzo di Pilot Portable Unit per la navigazione

strumentale complementare a quella ottica, operando anch'essi su una

struttura offshore. In attesa della fornitura di Ppu specifici per il porto di

Livorno, il comandante Raoul Frezza della Corporazione Piloti di Ravenna ha giocato un ruolo cruciale, recandosi a

bordo della LNGc Tenergy con il Ppu di Ravenna. Agendo in qualità di tecnico, il comandante Frezza ha raccolto tutte

le informazioni necessarie per la piena riuscita dell'operazione. La manovra è stata brillantemente eseguita dal pilota

comandante Davide Solari, coadiuvato dal capo pilota comandante Marino Biancotti della Corporazione Piloti di

Livorno, riscuotendo piena soddisfazione da parte di tutti i soggetti coinvolti. L'episodio, spiega Fedepiloti, sottolinea

il valore inestimabile dello scambio di esperienze e della collaborazione tra diverse Corporazioni Piloti; una sinergia

che si sta rivelando uno strumento fondamentale per la formazione professionale dei piloti, consentendo il

raggiungimento di obiettivi prioritari in termini di sicurezza e, successivamente, di efficienza operativa. La

Corporazione Piloti di Livorno ha espresso il suo più sentito ringraziamento a tutta la Corporazione di Ravenna, in

particolare al capo pilota comandante Roberto Bunicci per la condivisione delle sue conoscenze e preziosi

suggerimenti, e al pilota comandante Raoul Frezza per la sua disponibilità e l'eccezionale professionalità dimostrata

in questa operazione di successo conclude la nota della federazione.
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MARINERIA PESCARA: MANCATO DRAGAGGIO, IMBARCAZIONI IN TRAPPOLA, MONTA
LA PROTESSTA DEI PESCATORI

PESCARA - Torna l'infinita emergenza dell'insabbiamento della marineria di

Pescara, che rende la vita difficile se non impossibile ai pescatori: trenta

imbarcazioni, ieri mattina, hanno aderito alla protesta, suonando le sirene delle

imbarcazioni, organizzata dal presidente dell 'associazione Pesca

professionale "Mimmo Grosso" Doriano Camplone, per sollecitare interventi

di dragaggio attesi da tempo. Si chiedono certezze sullo stato di avanzamento

del progetto del nuovo porto, che risolverebbe per sempre il problema, nonché

si chiedono lumi sulla bonifica e svuotamento della vasca di colmata, che

presuppone però la realizzazione di un impianto per il trattamento dei fanghi.

"La marineria non può rimanere più in silenzio ad assistere all'agonia della

struttura portuale. Una struttura, fortemente penalizzata dal progetto del nuovo

porto, la cui realizzazione al momento sembra essere molto lontana. Nel

frattempo, però, è stata tralasciata la cura della parte fluviale", ha spiegato

Camplone "Oggi ci troviamo di fronte a una situazione grave, che persiste da

anni. Continueremo questa mobilitazione simbolica fino a quando non avremo

atti concreti. È ora di cominciare a progettare realmente il dragaggio. Nei

giorni scorsi un peschereccio della flotta ha tirato la barca a secco, perché ha l'elica con le pale tutte storte. Il bilancio

dei danni è difficile da quantificare con precisione, ma parliamo di decine di migliaia di euro. Le richieste scritte,

inviate in più occasioni, non sono servite a nulla. Si attende l'impianto per la rimozione dei fanghi, così come

promesso mesi fa, ma allo stato attuale il problema è evidente. Effettuare le manovre è diventato sempre più difficile.

Ecco a voi la porta di Pescara, la sua vocazione originaria sta morendo. Non possiamo permetterlo" La marineria

torna a chiedere che venga convocato con urgenza un tavolo tecnico finalizzato alla gestione dell'emergenza del

porto canale. Le trombe dei pescherecci, alle 11.30 questa mattina, hanno suonato per diversi minuti. Un grido di

allarme forte per chiedere aiuto ed attenzione. Dopo le lettere inviate a tutte le Istituzioni e alle autorità preposte la

marineria ha deciso di promuovere un'azione concreta a cui seguiranno altre iniziative se non arriveranno risposte.

Doriano Camplone, Presidente dell'Associazione Pesca Professionale "Mimmo Grosso", al Tg8 spiega: "A distanza

di tre mesi, da parte dell' Autorità di Sistema Portuale di Ancona, non abbiamo ricevuto alcun tipo di riscontro.

Nell'interesse di tutti gli armatori associati, i quali rappresentano l' 80% della marineria pescarese, torno a chiedere

informazioni sullo stato di fatto del problema. Non tanto dal punto di vista delle gravi criticità del porto, a noi già ben

note, visto che siamo costretti a subirne quotidianamente le conseguenze, quanto dal punto di vista delle azioni

concrete che la Regione Abruzzo, congiuntamente all'Autorità di Sistema Portuale di Ancona, o singolarmente, ha

intrapreso o intende intraprendere per affrontare la soluzione del grave
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problema che ci affligge da decenni. La marineria vorrebbe sapere qual è lo stato di avanzamento delle opere per

la realizzazione del nuovo porto, e a che punto si trova il progetto per la bonifica ed il graduale svuotamento della

vasca di colmata, da realizzarsi grazie ad un impianto per il trattamento dei fanghi. La programmazione del suddetto

intervento, annunciato nella riunione tenutasi in Regione l'11 ottobre del 2024, è stata accolta con una certa

soddisfazione dalla marineria, in quanto il progetto prevedeva l'utilizzo dell'impianto, anche per la bonifica dei fanghi

prodotti da piccoli interventi di dragaggio, da effettuarsi nelle zone più critiche del porto fluviale. Poca cosa, rispetto

alla gravità della situazione, ma comunque in qualche modo, si sarebbe iniziato a porre mano al problema. Il nulla di

fatto al quale stiamo assistendo ed il progressivo aggravarsi della situazione, stanno suscitando grande

preoccupazione ed un conseguente stato di agitazione negli armatori, i quali valutano insufficiente continuare a

ricorrere a richieste scritte, e ritengono sempre più necessario attuare azioni di protesta nei confronti dei responsabili

della gestione del porto. Si è deciso di intraprendere questa manifestazione finalizzata a mettere in risalto il grave

problema dell'agonia del porto di Pescara che oggi si è concretizzata in un prolungato suono delle trombe dei

motopescherecci ormeggiati in banchina. Le stesse trombe che suonano a festa in onore del nostro protettore

Sant'Andrea, in occasione della processione in mare, o a lutto, in onore del feretro dei nostri colleghi defunti, quando

viene accompagnato al porto, per l'ultimo saluto, questa mattina, hanno suonato per far sentire alla cittadinanza il

grido di protesta della marineria".
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CARTELLA STAMPA Arena sul MARE, Ufficio Stampa Comune di Ancona

(AGENPARL) - Sat 28 June 2025 Presentazione programma ARENA SUL

MARE Ancona, 28 giugno 2025 Dalla prossima settimana, con il primo

concerto in cartellone, l' Arena sul Mare di Ancona al porto antico, struttura

modulare con i suoi 1800 posti seduti e 3000 in piedi e un grande palco

(10×12 mt), sarà a pieno titolo, anche grazie ad un logo che la identifica, una

delle protagoniste della stagione estiva del capoluogo. Il progetto è promosso

dal Comune di Ancona, assessorato ai Grandi Eventi in collaborazione con

assessorato al Turismo e contempla una grande area dedicata a spettacoli,

eventi culturali e di intrattenimento nel porto antico della città, a stretto contatto

con il mare e con le attività che si svolgono nello scalo dorico. Una location

che è molto apprezzata dagli anconetani di ogni età e che rappresenta anche

una forte richiamo turistico. "L'Arena sul Mare - sottolinea l'assessore ai grandi

Eventi Angelo Eliantonio nel presentare il cartellone- è molto più di uno spazio

per eventi: è il luogo in cui Ancona si racconta, si emoziona e si ritrova. È qui,

affacciati sul nostro Porto Antico, che ogni estate la città si accenderà di

musica, sorrisi e bellezza. Con il programma di quest'anno, completo e

strutturato, vogliamo regalare a cittadini e visitatori serate indimenticabili, capaci di parlare a tutte le generazioni.

Presentiamo oggi anche il logo che identificherà l'Arena: un simbolo che unisce tradizione e visione, e che

rappresenta con orgoglio l'anima autentica della nostra città, sospesa tra mare e storia. Ancona merita palcoscenici

all'altezza del suo fascino, e noi stiamo costruendo tutto questo, insieme." "Il grande successo e i grandi

apprezzamenti per l'Arena sul Mare ricevuti lo scorso anno- dichiara l'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli-

hanno confermato la bontà dell'intuizione avuta appena insediato di puntare su un palcoscenico unico nel suo genere,

inserito nello scenario suggestivo del Porto antico. Quest'anno si conferma sia il luogo, sia la presenza

dell'UlisseFest, il Festival del Turismo e del Viaggio, che darà il via agli spettacoli dell'Arena che poi continueranno per

tutto il mese di luglio con l'organizzazione dell'assessorato ai Grandi Eventi del collega Eliantonio. L'obbiettivo è far

diventare il palcoscenico del Porto antico un punto di attrazione turistica che aiuti a far conoscere le bellezze della

nostra Città, contribuendo a trasformarla da luogo di passaggio in luogo di destinazione". Alla conferenza stampa

hanno partecipato anche Giancarlo Di Napoli, Ancona Jazz, il quale ha rilanciato il concerto del 26 luglio all'Arena sul

Mare che vedrà protagonista il fantasmagorico musicista e ormai personaggio televisivo Stefano Bollani, e uno dei

sostenitori degli eventi, Delta Motors, senza i quali -ha detto l'assessore Eliantonio- questa stagione non sarebbe

possibile. PROGRAMMA: Lonely Planet Ulisse Fest 2025: Venerdì 4 luglio: - Concerto "Coma cose" ore 21.30 - Dj

set "2000 mania party" ore 23.00 Sabato 5 luglio: - Talk Vincenzo Schettini ore 20.00 - Concerto
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Max Gazzè ore 22.30 VARI: Martedì 8 luglio Talk con Gianluca Gotto ore 21.00 Venerdì 18, Sabato 19 e Domenica

20 luglio street food Mercoledì 23 luglio Dj set anni 90' ore 22.00 Giovedì 24 luglio Concerto tributo Pink Floyd ore

21.30 Venerdì 25 luglio Talk con Paolo Crepet ore 21.00 Sabato 26 luglio Concerto Stefano Bollani ore 21.30 by

Spazio musica, Ancona Jazz Festival Flame: Martedì 29 luglio Concerto Cristiano De Andrè ore 21.30 Mercoledì 30

luglio Concerto Goran Bregovic ore 21.30 Giovedì 31 luglio Concerto Serena Brancale ore 21.30 Previsto bus

navetta nelle giornate degli eventi. Le collaborazioni: Sponsor principale Frittelli Maritime Group FMG Allestimenti a

cura di Adaptive Group srl Gestione del Bar interno all'arena e degli street food a cura di Crudo srl Si ringraziano:

Delta Motors e Ford Eusebi Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Talk e concerti, torna l'Arena sul mare al porto di Ancona

Previste le esibizioni di Bregovic, Brancale, Gazzè e Coma Cose Da Goran

Bregovic ai Coma Cose e Serena Brancale, ma non ci saranno solo concerti

nel programma dell'Arena sul mare di Ancona. Dalla prossima settimana fino al

31 luglio lo spazio nel porto antico del capoluogo marchigiano - 1.800 posti

seduti e 3mila in piedi - ospiterà anche spettacoli, talk ed eventi culturali. La

programmazione è stata presentata in Comune dall'assessore ai Grandi

eventi, Angelo Eliantonio, e dall'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli. Si

comincia quindi il 4 luglio con l'UlisseFest, la rassegna dedicata al viaggio di

Lonely Planet, che vedrà esibirsi i Coma Cose, seguiti dal dj set "2.000 mania

party". Il giorno seguente il talk con il conduttore e youtuber, Vincenzo

Schettini, anticiperà il concerto di Max Gazzè. Da segnalare l'incontro con lo

scrittore Gianluca Gotto (8 luglio alle 21) e quello con lo psichiatra Paolo

Crepet (25 luglio alle 21). Spazio anche al jazz con l'esibizione di Stefano

Bollani (26 luglio alle 21.30) e al cantautorato con il concerto di Cristiano De

André (29 luglio alle 21.30). La rassegna si concluderà il 30 e 31 luglio sulle

note balcaniche del musicista bosniaco Goran Bregovic (30 luglio alle 21.30) e

con il concerto di Serena Brancale (31 luglio alle 21.30). Sarà previsto un bus navetta per tutta la durata della

manifestazione che permetterà di raggiungere il porto antico senza utilizzare l'auto e sarà presente anche uno spazio

dove poter mangiare. "Il grande successo e i grandi apprezzamenti per l'Arena sul Mare ricevuti lo scorso anno -

dichiara Berardinelli - hanno confermato la bontà dell'intuizione avuta appena insediato di puntare su un palcoscenico

unico nel suo genere, inserito nello scenario suggestivo del Porto antico". Mentre Eliantonio sottolinea che "con il

programma di quest'anno, completo e strutturato, il Comune vuole regalare a cittadini e visitatori serate

indimenticabili, capaci di parlare a tutte le generazioni".

Ansa.it
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Porto di Pescara insabbiato, mercoledì incontro al Ministero

Sospiri, tappa decisiva verso soluzione definitiva Un tavolo tecnico-

istituzionale per affrontare con urgenza le gravi criticità del porto di Pescara,

con l'obiettivo di definire un cronoprogramma operativo per gli interventi

necessari alla piena funzionalità e messa in sicurezza del porto, a partire dalle

questioni relative all ' insabbiamento e all 'accessibil ità dello scalo.

L'appuntamento è per mercoledì 2 luglio alle ore 11, nella sede del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, a Roma. Ad annunciarlo è il presidente del

Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri. L'incontro si svolgerà alla presenza di

rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la

competente Direzione Generale per i Porti, la Logistica e l'Intermodalità, e del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, come confermato dalla

Segreteria del sottosegretario Claudio Barbaro. "Conosciamo e condividiamo

le preoccupazioni dei pescatori, per questo partecipiamo al tavolo che

abbiamo da tempo chiesto con forza, ottenuto con determinazione e che oggi

rappresenta una tappa decisiva verso una soluzione strutturale e definitiva

delle criticità del porto di Pescara - dichiara Sospiri - È giunto il momento di

superare le logiche dell'emergenza e costruire un futuro certo per una infrastruttura strategica per lo sviluppo

economico e occupazionale dell'intera area metropolitana e della regione. È il tempo delle decisioni e delle soluzioni.

Al tavolo ci saranno tutti i soggetti competenti. L'Abruzzo è pronto a fare la sua parte, con responsabilità e

determinazione".

Ansa.it
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L'arena accende l'estate di Ancona, in centro le Notti Bianche «Idea: palco galleggiante»

ANCONA «Un anno fa i muri della città erano tappezzati di annunci di concerti

che si sarebbero tenuti in tutte le città delle Marche, da Pesaro a San

Benedetto, ma non c'era nulla su Ancona. Oggi, invece, abbiamo messo su un

cartellone pieno per il capoluogo, il cui fulcro sarà proprio l'arena sul mare».

Questa la convinzione dell'assessore ai Grandi eventi e alle Attività

economiche, Angelo Eliantonio, durante la presentazione del programma per il

luogo simbolo del porto antico. Quest'anno la zona sarà utilizzabile per i

concerti, per la prima volta in maniera strutturata, grazie all'autorizzazione

dell'autorità portuale. Il programma è ricco e partirà la prossima settimana,

quando l'arena ospiterà i concerti dell'Ulisse Fest. Ad aprire le danze, venerdì

4 luglio, ci penseranno i Coma Cose, ma gli spettacoli andranno avanti per

tutto il mese. L'arena L'amministrazione ha grandi piani per l'arena. L'obiettivo

è renderla un luogo che possa essere a disposizione ogni estate. «Non siamo

gli unici a utilizzare l'area portuale per i grandi concerti. Altre città lo fanno e tra

queste c'è anche Genova. Siamo però gli unici ad averla in un luogo

suggestivo come il porto antico», chiarisce Eliantonio. E rilancia con una

proposta: un grande palco galleggiante da poter costruire entro i prossimi anni, per creare una vera e propria "Arena

nel mare". «Non è una nostra idea, altri festival hanno un palco galleggiante, ma sarebbe davvero suggestivo.

Vorremmo darci questo come obiettivo a lungo termine», gli fa eco l'assessore al Turismo Daniele Berardinelli.

Eppure, i problemi da superare per mettere in piedi un progetto del genere sono tanti, ci sono vincoli tecnici e

burocratici che potrebbero sollevare dubbi dalla parte dell'Autorità portuale, che controlla la zona, o da parte della

Soprintendenza. Non sarebbe la prima volta che Ancona andrebbe ad ospitare un palco galleggiante. Nel settembre

2010, in conclusione del festival Adriatico Mediterraneo, Carmen Consoli si era esibita su di un palco allestito su un

pontone ormeggiato proprio in porto, di fronte a più di 15 mila persone. Le notti bianche Nel frattempo, vanno avanti

serrati i preparativi per le "notti bianche diffuse", idea lanciata dall'assessore Eliantonio sulle pagine del Corriere

Adriatico. In generale, si lavora per far sì che chi viene in città per i concerti possa fermarsi e godere del centro

prima, magari per un aperitivo o una passeggiata al tramonto, o per un drink in notturna, alla fine dello spettacolo. Il

tutto agevolato dalle navette che metteranno in collegamento piazza Roma con il porto antico. «Abbiamo ricevuto la

disponibilità di una quindicina di operatori, soprattutto bar e ristoranti», spiega Luca Casagrande, responsabile di

Confartigianato imprese Ancona, che ha lavorato all'iniziativa insieme al Comune. Tra i locali aderenti c'è anche il bar

Giuliani di Corso Garibaldi. «Il cartellone di quest'estate è molto ricco, sicuramente c'è stato un salto di qualità rispetto

allo scorso anno», è fiducioso il titolare, Michele Zannini. Le perplessità

corriereadriatico.it
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di molti operatori riguardano il fatto che l'estate 2024, la prima dell'amministrazione Silvetti, era stata povera di

eventi e che le persone accorse in città erano state per lo più presenze "mordi e fuggi". «Oggi le cose sembrano

essere cambiate, siamo molto fiduciosi, qualsiasi iniziativa porti gente in città è un'ottima cosa», spiegano le titolari di

Barangolo e di Coffy Way, Laura Papa e Antonella Giorgetti. «Noi avevamo già le nostre iniziative di dj set e musica

dal vivo, che abbiamo integrato con alcune nuove serate in occasione delle notti bianche». Anche qui la data x è

venerdì 4 luglio. L'arena e la città sono ai blocchi di partenza, tutto sembra essere pronto per delle serate da sogno. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona: Coma Cose, Max Gazzè, Paolo Crepet, Goran Bregovic, Serena Brancale, Stefano
Bollani e Cristiano De Andrè: l'estate dell'Arena sul Mare

navigazione: Home > Spettacoli > Ancona: Coma Cose, Max Gazzè, Paolo

Crepet, Goran Bregovic, Serena Brancale, Stefano Bollani e Cristiano De

Andrè: l'estate dell'Arena sul Mare Il progetto è promosso dal Comune di

Ancona, assessorato ai Grandi Eventi in collaborazione con assessorato al

Turismo e contempla una grande area dedicata a spettacoli, eventi culturali e

di intrattenimento nel porto antico della cittÃ, a stretto contatto con il mare e

con le attivitàche si svolgono nello scalo dorico. Una location che è molto

apprezzata dagli anconetani di ogni etàe che rappresenta anche una forte

richiamo turistico."L'Arena sul Mare - sottolinea l'assessore ai grandi Eventi

Angelo EliantonioÂ nel presentare il cartellone- è molto più di uno spazio per

eventi: è il luogo in cui Ancona si racconta, si emoziona e si ritrova. È qui,

affacciati sul nostro Porto Antico, che ogni estate la cittàsi accenderàdi

musica, sorrisi e bellezza. Con il programma di quest'anno, completo e

strutturato, vogliamo regalare a cittadini e visitatori serate indimenticabili,

capaci di parlare a tutte le generazioni. Presentiamo oggi anche il logo che

identificheràl'Arena: un simbolo che unisce tradizione e visione, e che

rappresenta con orgoglio l'anima autentica della nostra cittÃ, sospesa tra mare e storia. Ancona merita palcoscenici

all'altezza del suo fascino, e noi stiamo costruendo tutto questo, insieme.""Il grande successo e i grandi

apprezzamenti per l'Arena sul Mare ricevuti lo scorso anno- dichiara l'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli-

hanno confermato la bontàdell'intuizione avuta appena insediato di puntare su un palcoscenico unico nel suo genere,

inserito nello scenario suggestivo del Porto antico. Quest'anno si conferma sia il luogo, sia la presenza

dell'UlisseFest, il Festival del Turismo e del Viaggio, che daràil via agli spettacoli dell'Arena che poi continueranno per

tutto il mese di luglio con l'organizzazione dell'assessorato ai Grandi Eventi del collega Eliantonio. L'obbiettivo è far

diventare il palcoscenico del Porto antico un punto di attrazione turistica che aiuti a far conoscere le bellezze della

nostra CittÃ, contribuendo a trasformarla da luogo di passaggio in luogo di destinazione".Alla conferenza stampa

hanno partecipato ancheÂ Giancarlo Di Napoli,Â Ancona Jazz,Â il quale ha rilanciato il concerto del 26 luglio all'Arena

sul Mare che vedràprotagonista il fantasmagorico musicista e ormai personaggio televisivo Stefano Bollani, e uno dei

sostenitori degli eventi, Delta Motors,Â senza i quali -ha detto l'assessore Eliantonio- questa stagione non sarebbe

possibile.Â PROGRAMMA:Â Lonely Planet Ulisse Fest 2025:Â Â Â Venerdì 4 luglio:- Concerto "Coma cose" Â Â ore

21.30- Dj set "2000 mania party" Â Â ore 23.00Â Sabato 5 luglio:- Talk Vincenzo Schettini Â ore 20.00- Concerto Max

Gazzè Â Â ore 22.30VARI:Â Martedì 8 luglio ââââÂ Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Talk con

Gianluca Gotto Â ore 21.00Â Venerdì 18, Sabato 19 e Domenica 20 luglioÂ Â Â Â Â Â Â Â street foodÂ Â Mercoledì

23 luglioÂ
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ââââÂ Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Dj set anni 90' Â ore 22.00Â Giovedì 24 luglioÂ

ââââââââââââââââââââââââââââConcer to  t r ibu to  P ink  F loyd ore  21.30Â Venerdì  25 lug l ioÂ

â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â â T a l k  c o n  P a o l o  C r e p e t  Â  o r e  2 1 . 0 0 Â  S a b a t o  2 6  l u g l i o

âââââââââââââââââââââââââââââConcerto Stefano Bollani Â ore 21.30by Spazio musica, Ancona JazzFestival

Flame:Martedì 29 luglioÂ Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Concerto

Cristiano De Andrè ore 21.30Â Mercoledì 30 luglioÂ Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â

Â Â Â Concerto Goran Bregovic Â ore 21.30Â Giovedì 31 luglioÂ Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â

Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Â Concerto Serena Brancale ore 21.30Â Previsto bus navetta nelle giornate degli eventi.Â

Le collaborazioni:Â Sponsor principale Frittelli Maritime Group FMGAllestimenti a cura di Adaptive Group srlGestione

del Bar interno all'arena e degli street food a cura di Crudo srlSi ringraziano: Delta Motors e Ford EusebiÂ.
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Così l'Adriatico si immagina come mare-ponte verso l'Est

A 25 anni dalla "diplomazia delle comunità locali" fra le due sponde ANCONA.

L'idea di «avvicinare le due sponde dell'Adriatico e dello Ionio» creando «un

circolo virtuoso nei rapporti fra gli Stati dell'area» e un incremento delle

relazioni economiche e turistiche. Preso dalle parole del presidente

dell'Authority marchigiana, Vincenzo Garofalo, è questo l'identikit della

"dichiarazione di Ancona", una sorta di iniziativa diplomatica nata fra le

istituzioni regionali e locali del lato italiano e di quello greco-balcanico nel

2000, dopo che per alcuni anni l'area dell'ex Yugoslavia era stata devastata da

una guerra ora dimenticata, visto che continuiamo a dire che l'Europa dopo la

seconda guerra mondiale ha vissuto per 75 anni in pace. Quanto ce ne

sarebbe bisogno adesso di quello spirito: «L'Adriatico è  u n  g l o b o  i n

miniatura», pare l'abbia detto l'analista geopolitico Robert Kaplan, stregato da

questo mare-ponte ma ancor di più dalla multipolarità delle città e dei territori

così differenti. Questa svolta nei rapporti fra Europa e mondo balcanico, nel

nome di un allargamento dell'Unione europea alle regioni coinvolte nel conflitto

(e, prima ancora, dalla volontà di far collaborare istituzioni e comunità che fino

a quel momento si conoscevano poco) è stata celebrata in un evento alla Mole Vanvitelliana di Ancona ad opera della

Regione Marche, il Comune di Ancona, la Camera di Commercio delle Marche e l'Authority marchigiana. In tandem

con l'Iniziativa Adriatico Ionica, l'organismo che ha sede a Ancona e che è figlio di questa stagione di diplomazia dal

basso, fra le comunità territoriali, che era stata avviata da un vertice nel '99 fra i sindaci delle due sponde adriatiche:

si era concretizzata poi con la firma, alla presenza del Presidente della Commissione europea Romano Prodi, di

quest'alleanza strategica da parte dei ministri degli esteri dei sei paesi fondatori (insieme all'Italia, la Grecia, la Bosnia

Erzegovina, la Croazia, l'Albania e la Slovenia); entreranno in seguito Serbia, Montenegro, San Marino e Macedonia

del Nord). È stata questa l'antesignana della strategia europea che individua alcune macroregioni che, senza strutture

proprie, senza legislazione propria e senza modifiche di confini, facilitano l'intreccio fra realtà: la prima nel 2009 con

l'area baltica, due anni più tardi l'individuazione della macroregione danubiana, nel 2014 quella Adriatico Ionica e nel

2015 quella alpina. A giudizio del presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, per quanto in 25 anni il

mondo sia radicalmente cambiato, si sono comunque costruite «una squadra e una visione», messe insieme «realtà

che seppur prossime non erano in grado di conoscersi e di approfondire le rispettive potenzialità e la reciprocità di

cui non possiamo assolutamente fare a meno». Stiamo parlando - questa la sua argomentazione - di come «un'area

di 70 milioni di abitanti possa avere uno sviluppo economico e possa avvicinare culturalmente e non solo, le rispettive

comunità», e anche come sia diventata «un punto di riferimento al livello
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politico e geopolitico, economico e sociale, dove costruire insieme alla nuova generazione una opportunità

condivisa». Per il sindaco anconitano Daniele Silvetti quell'iniziativa va nel segno della pace ma non solo: anche dello

sviluppo di territori mediante la crescita infrastrutturale e la creazione di una identità nazionale sana, orientata cioè

all'integrazione invece che al conflitto. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, mette l'accento su «25 anni di attività diplomatica e intergovernativa con un forte impulso dalle

comunità locali», in cui la Regione Marche ha giocato e gioca un ruolo primario per creare nuove condizioni di

coesistenza e pace attraverso il mare e che ha portato alla nascita della Macroregione». Fra i pilastri della

macroregione c'è l'economia del mare: Garofalo ha dunque buon gioco nel sottolineare come il trasporto marittimo

sia «fra gli attori della strategia macroregionale, che ha fra i suoi obiettivi la crescita "blu" dell'economia del mare,

delle connessioni e delle infrastrutture». Al di là dei «grandi risultati» raggiunti, Garofalo guarda a quel che rappresenta

il fatto che «le nuove reti Ten-T, approvate dalla Commissione europea, hanno scelto di includere anche i territori

dell'area balcanica, ancora non parte della Ue»: è un corridoio - si afferma - che «connette i principali nodi terrestri

sulla direttrice nord-sud e delle diramazioni di collegamento con i principali porti fino alla Grecia: un'opportunità per

compiere ulteriori passi avanti nella modernizzazione e integrazione delle reti infrastrutturali».

La Gazzetta Marittima
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Porto di Pescara insabbiato, mercoledì incontro al ministero delle Infrastrutture

Il presidente del Consiglio regionale: "Tappa decisiva verso la soluzione"

Genova - Un tavolo tecnico-istituzionale per affrontare con urgenza le gravi

criticità del porto di Pescara , con l'obiettivo di definire un cronoprogramma

operativo per gli interventi necessari alla piena funzionalità e messa in

sicurezza del porto, a partire dalle questioni relative all'insabbiamento e

all'accessibilità dello scalo. L'appuntamento è per mercoledì 2 luglio alle ore

11, nella sede del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a Roma. Ad

annunciarlo è il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri. L'incontro

si svolgerà alla presenza di rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti , con la competente Direzione Generale per i Porti, la Logistica e

l'Intermodalità, e del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

come confermato dalla segreteria del sottosegretario Claudio Barbaro.

"Conosciamo e condividiamo le preoccupazioni dei pescatori, per questo

partecipiamo al tavolo che abbiamo da tempo chiesto con forza, ottenuto con

determinazione e che oggi rappresenta una tappa decisiva verso una

soluzione strutturale e definitiva delle criticità del porto di Pescara - dichiara

Sospiri - È giunto il momento di superare le logiche dell'emergenza e costruire un futuro certo per una infrastruttura

strategica per lo sviluppo economico e occupazionale dell'intera area metropolitana e della regione. È il tempo delle

decisioni e delle soluzioni. Al tavolo ci saranno tutti i soggetti competenti. L'Abruzzo è pronto a fare la sua parte, con

responsabilità e determinazione".
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Coma Cose, Max Gazzè, Paolo Crepet, Goran Bregovic, Serena Brancale, Stefano Bollani e
Cristiano De Andrè: l'estate dell'Arena sul Mare

Dalla prossima settimana, con il primo concerto in cartellone, l' Arena sul Mare

di Ancona al porto antico, struttura modulare con i suoi 1800 posti seduti e

3000 in piedi e un grande palco (10x12 mt) , sarà a pieno titolo, anche grazie

ad un logo che la identifica, una delle protagoniste della stagione estiva del

capoluogo. Il progetto è promosso dal Comune di Ancona, assessorato ai

Grandi Eventi in collaborazione con assessorato al Turismo e contempla una

grande area dedicata a spettacoli, eventi culturali e di intrattenimento nel porto

antico della città, a stretto contatto con il mare e con le attività che si svolgono

nello scalo dorico. Una location che è molto apprezzata dagli anconetani di

ogni età e che rappresenta anche una forte richiamo turistico. "L'Arena sul

Mare - sottolinea l'assessore ai grandi Eventi Angelo Eliantonio nel presentare

il cartellone- è molto più di uno spazio per eventi: è il luogo in cui Ancona si

racconta, si emoziona e si ritrova. È qui, affacciati sul nostro Porto Antico,

che ogni estate la città si accenderà di musica, sorrisi e bellezza. Con il

programma di quest'anno, completo e strutturato, vogliamo regalare a cittadini

e visitatori serate indimenticabili, capaci di parlare a tutte le generazioni.

Presentiamo oggi anche il logo che identificherà l'Arena: un simbolo che unisce tradizione e visione, e che

rappresenta con orgoglio l'anima autentica della nostra città, sospesa tra mare e storia. Ancona merita palcoscenici

all'altezza del suo fascino, e noi stiamo costruendo tutto questo, insieme." "Il grande successo e i grandi

apprezzamenti per l'Arena sul Mare ricevuti lo scorso anno dichiara l'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli-

hanno confermato la bontà dell'intuizione avuta appena insediato di puntare su un palcoscenico unico nel suo genere,

inserito nello scenario suggestivo del Porto antico. Quest'anno si conferma sia il luogo, sia la presenza

dell'UlisseFest, il Festival del Turismo e del Viaggio, che darà il via agli spettacoli dell'Arena che poi continueranno per

tutto il mese di luglio con l'organizzazione dell'assessorato ai Grandi Eventi del collega Eliantonio. L'obbiettivo è far

diventare il palcoscenico del Porto antico un punto di attrazione turistica che aiuti a far conoscere le bellezze della

nostra Città, contribuendo a trasformarla da luogo di passaggio in luogo di destinazione". Alla conferenza stampa

hanno partecipato anche Giancarlo Di Napoli, Ancona Jazz, il quale ha rilanciato il concerto del 26 luglio all'Arena sul

Mare che vedrà protagonista il fantasmagorico musicista e ormai personaggio televisivo Stefano Bollani, e uno dei

sostenitori degli eventi, Delta Motors, senza i quali -ha detto l'assessore Eliantonio- questa stagione non sarebbe

possibile. PROGRAMMA: Lonely Planet Ulisse Fest 2025: Venerdì 4 luglio: - Concerto "Coma cose" ore 21.30 - Dj

set "2000 mania party" ore 23.00 Sabato 5 luglio: - Talk Vincenzo Schettini ore 20.00 - Concerto Max Gazzè ore

22.30 VARI: Martedì 8 luglio Talk con Gianluca Gotto

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/06/30/coma-cose-max-gazz-paolo-crepet-goran-bregovic-serena-brancale-stefano-bollani-e-cristiano-de-andr-lestate-dellarena-sul-mare/102510
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ore 21.00 Venerdì 18, Sabato 19 e Domenica 20 luglio street food Mercoledì 23 luglio Dj set anni 90' ore 22.00

Giovedì 24 luglio Concerto tributo Pink Floyd ore 21.30 Venerdì 25 luglio Talk con Paolo Crepet ore 21.00 Sabato 26

luglio Concerto Stefano Bollani ore 21.30 by Spazio musica, Ancona Jazz Festival Flame Martedì 29 luglio Concerto

Cristiano De Andrè ore 21.30 Mercoledì 30 luglio Concerto Goran Bregovic ore 21.30 Giovedì 31 luglio Concerto

Serena Brancale ore 21.30 Previsto bus navetta nelle giornate degli eventi. Le collaborazioni: Sponsor principale

Frittelli Maritime Group FMG Allestimenti a cura di Adaptive Group srl Gestione del Bar interno all'arena e degli street

food a cura di Crudo srl Si ringraziano: Delta Motors e Ford Eusebi È attivo il servizio di notizie in tempo reale

t r a m i t e  W h a t a s a p p  e  T e l e g r a m  d i  V i v e r e  A n c o n a .  P e r  W h a t s a p p  i s c r i v e r s i  a l  c a n a l e

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-06-2025 alle 13:03 sul giornale del 30 giugno 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ormeggiatore ferito al porto di Civitavecchia

Incidente stamane alla banchina 33. L'operatore è stato trasferito in elicottero

al Policlinico Gemelli di Roma. La solidarietà del sindaco Piendibene

CIVITAVECCHIA - Un ormeggiatore è stato colpito al volto, questa mattina,

durante le manovre alla banchina 33. L'operatore è stato trasferito in elicottero

al Policlinico Gemelli di Roma. All'arrivo dei soccorsi l'ormeggiatore era

cosciente ma in un lago di sangue. Il sindaco di Civitavecchia, Marco

Piendibene, esprime solidarietà all'operatore. «Esprimo la vicinanza

dell'amministrazione comunale al lavoratore ormeggiatore rimasto ferito

questa mattina durante le operazioni portuali, a seguito della rottura di un cavo

- ha detto Piendibene - A lui va il nostro augurio di pronta guarigione, insieme

a un pensiero di sostegno per i suoi familiari. L'incidente ripropone con

chiarezza la necessità di garantire condizioni di lavoro sicure, in particolare nei

contesti ad alto rischio come quello portuale. È essenziale che le istituzioni e

gli enti competenti continuino a collaborare per rafforzare ogni misura utile alla

prevenzione e alla tutela dei lavoratori». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/ormeggiatore-ferito-al-porto-di-civitavecchia-t9t869w4
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Ormeggiatore ferito in porto, AVS attacca: "La prevenzione non è facoltativa"

La rottura del cavo riaccende i riflettori sulle condizioni di sicurezza nello scalo

di Civitavecchia Redazione Web CIVITAVECCHIA - Alleanza Verdi Sinistra

Civitavecchia esprime «profonda preoccupazione e vicinanza al lavoratore

rimasto gravemente ferito questa mattina a seguito di un gravissimo incidente

avvenuto al porto di Civitavecchia, dove la rottura di un cavo di ormeggio ha

causato il ferimento di un ormeggiatore». In una nota stampa la forza politica

incalza: «Questo ennesimo incidente sottolinea, ancora una volta, l'urgente e

improrogabile necessità di rafforzare ulteriormente le misure di sicurezza in

ambienti lavorativi ad alto rischio come quello portuale. La natura della rottura

di un cavo di ormeggio evidenzia come la prevenzione debba essere la

priorità assoluta. È fondamentale agire con decisione, a prescindere dai

controlli e protocolli di sicurezza esistenti, per elevare ulteriormente gli

standard». Alleanza Verdi Sinistra Civitavecchia sollecita «con forza

l'attenzione su ogni mancanza che possa compromettere l'incolumità dei

lavoratori e ribadisce l'importanza cruciale di tutelare la vita e la salute di tutti

gl i  operatori  portual i .  Chiediamo con forza al l 'Autorità Portuale d i

Civitavecchia, alla Capitaneria di Porto e a tutte le autorità competenti di intervenire con urgenza in investimenti che

migliorino i sistemi di protezione. Non possiamo permettere che incidenti di questa gravità diventino una tragica

consuetudine. La sicurezza sul lavoro non è un optional, ma un diritto inalienabile e un dovere primario di chi gestisce

e opera in settori a così alto rischio. AVS Civitavecchia - concludono - continuerà a vigilare e a battersi per garantire

che vengano adottate tutte le misure necessarie a prevenire simili tragedie in futuro». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/ormeggiatore-ferito-in-porto-avs-attacca-la-prevenzione-non-e-facoltativa-nvdk925j
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Ormeggiatore ferito al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Un ormeggiatore è stato colpito al volto, questa mattina,

durante le manovre alla banchina 33. L'operatore è stato trasferito in elicottero

al Policlinico Gemelli di Roma. All'arrivo dei soccorsi l'ormeggiatore era

cosciente ma in un lago di sangue. Il sindaco di Civitavecchia, Marco

Piendibene, esprime solidarietà all'operatore. «Esprimo la vicinanza

dell'amministrazione comunale al lavoratore ormeggiatore rimasto ferito

questa mattina durante le operazioni portuali, a seguito della rottura di un cavo

- ha detto Piendibene - A lui va il nostro augurio di pronta guarigione, insieme

a un pensiero di sostegno per i suoi familiari. L'incidente ripropone con

chiarezza la necessità di garantire condizioni di lavoro sicure, in particolare nei

contesti ad alto rischio come quello portuale. È essenziale che le istituzioni e

gli enti competenti continuino a collaborare per rafforzare ogni misura utile alla

prevenzione e alla tutela dei lavoratori». Ormeggiatore ferito in porto, AVS

attacca: "La prevenzione non è facoltativa" ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/593967/ormeggiatore-ferito-al-porto-di-civitavecchia.html
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Ormeggiatore ferito in porto, AVS attacca: "La prevenzione non è facoltativa"

CIVITAVECCHIA - Alleanza Verdi Sinistra Civitavecchia esprime «profonda

preoccupazione e vicinanza al lavoratore rimasto gravemente ferito questa

matt ina a seguito di un gravissimo incidente avvenuto al porto di

Civitavecchia, dove la rottura di un cavo di ormeggio ha causato il ferimento di

un ormeggiatore». In una nota stampa la forza politica incalza: «Questo

ennesimo incidente sottolinea, ancora una volta, l'urgente e improrogabile

necessità di rafforzare ulteriormente le misure di sicurezza in ambienti

lavorativi ad alto rischio come quello portuale. La natura della rottura di un

cavo di ormeggio evidenzia come la prevenzione debba essere la priorità

assoluta. È fondamentale agire con decisione, a prescindere dai controlli e

protocolli di sicurezza esistenti, per elevare ulteriormente gli standard».

Alleanza Verdi Sinistra Civitavecchia sollecita «con forza l'attenzione su ogni

mancanza che possa compromettere l'incolumità dei lavoratori e ribadisce

l'importanza cruciale di tutelare la vita e la salute di tutti gli operatori portuali.

Chiediamo con forza all'Autorità Portuale di Civitavecchia, alla Capitaneria di

Porto e a tutte le autorità competenti di intervenire con urgenza in investimenti

che migliorino i sistemi di protezione. Non possiamo permettere che incidenti di questa gravità diventino una tragica

consuetudine. La sicurezza sul lavoro non è un optional, ma un diritto inalienabile e un dovere primario di chi gestisce

e opera in settori a così alto rischio. AVS Civitavecchia - concludono - continuerà a vigilare e a battersi per garantire

che vengano adottate tutte le misure necessarie a prevenire simili tragedie in futuro». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/593966/ormeggiatore-ferito-in-porto-avs-attacca-la-prevenzione-non-e-facoltativa.html
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Authority, già cominciata la stagione dei ricorsi. Nel mirino i nomi per Civitavecchia e
Taranto

Alta tensione per la corsa al governo delle banchine italiane: tocca ai tribunali.

Mearelli (Manager europei): "Alcuni indicati non hanno le competenze previste

per legge" Genova - La domanda ha cominciato a diffondersi subito dopo

l'annuncio del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini: il nome

indicato per guidare l'Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centro

settentrionale, Raffaele Latrofa , ingegnere esperto in infrastrutture e

vicesindaco di Pisa con delega alla navigabilità dell'Arno, ha davvero le

competenze per gestire un porto, per di più grande come Civitavecchia, con le

sue articolazioni di Fiumicino e Gaeta? All'interno del cluster portuale locale

molti se lo sono chiesto e si sono risposti che, dando per scontato che, se lo

ha scelto il ministro, Latrofa sia comunque persona valida, l'eventuale

mancanza di esperienza del futuro presidente potrebbe essere risolta

affiancandogli un segretario generale competente del settore, magari lo stesso

attuale facente funzione Maurizio Marini o qualcuno che ne continui l'opera.

C'è però chi ritiene che il caso non possa passare sotto silenzio e vada

affrontato nelle sedi competenti: così la Federazione europea dei manager dei

trasporti (Fict) di Parigi, presieduta da Carlo Mearelli , ha annunciato che sta preparando un ricorso contro la nomina,

per verificare che sia stata rispettata la legge. «Osserviamo - spiega Mearelli, manager dei trasporti che dal 2012 al

2016 è stato presidente di Assologistica - che nel risiko sulle nomine delle Autorità di sistema portuale c'è una

mancanza di attenzione ai requisiti che impone la legge». L' ufficio legale di Fict è al lavoro per presentare ricorso al

Tar. «Nel mirino - annuncia Mearelli - non c'è soltanto Civitavecchia, ma anche Taranto». Il riferimento è all'audizione

alla Camera lo scorso 21 maggio di Giovanni Gugliotti, durante la quale il presidente indicato dal ministero aveva

illustrato le sue competenze in campo marittimo dicendo che aveva la patente nautica e esperienza in diritto

marittimo. «Queste cose - afferma Mearelli - non possono passare. C'è un tema di dignità professionale e di

interesse nazionale. Ci rivolgiamo al Tar, al Consiglio di Stato e se serve anche all'Europa. I porti sono asset

strategici non soltanto per l'Italia ma per tutto il sistema dell'Unione». Un precedente clamoroso di ricorso si era avuto

nel 2013 a Cagliari, quando il Consiglio di Stato, interpellato da Massimo Deiana , aveva annullato la nomina di

Piergiorgio Massidda. Dopo una stagione di commissari, Deiana era diventato presidente del sistema portuale sardo

nel 2017. Mearelli si era candidato per Civitavecchia, ma qualche mese fa aveva inviato la rinuncia al ministero «vista

la situazione totalmente incomprensibile». Adesso però dice che vuole vederci chiaro: «Si deve spiegare quali sono

le competenze per guidare la macchina, e se non sono rispondenti capire il motivo per cui sono stati fatti certi atti, chi

fra i funzionari del ministero ha messo le firme prima che arrivassero al ministro, chi li ha votati, a partire

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/29/news/authority_stagione_ricorsi_civitavecchia_taranto-15211214/


 

domenica 29 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 6 2 3 7 8 0 3 § ]

dalle Commissioni alle Camere. Anche il presidente del Lazio Francesco Rocca è parte in causa, la legge è chiara:

il ministro indica il nome sentito il presidente della Regione». Mearelli ricorda che Civitavecchia e Taranto sono due

scali importanti del sistema nazionale. Civitavecchia è il primo porto europeo per traffico crocieristico. Il timore

adesso è che possa partire una pioggia di ricorsi anche in altri scali ove ci fosse il sospetto di motivazioni

unicamente politiche nelle soluzioni adottate per sbloccare l'impasse delle nomine.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Authority, già cominciata la stagione dei ricorsi. Nel mirino i nomi per Civitavecchia e
Taranto

Alberto Ghiara

Alta tensione per la corsa al governo delle banchine italiane: tocca ai tribunali.

Mearelli (Manager europei): Alcuni indicati non hanno le competenze previste

per legge Genova La domanda ha cominciato a diffondersi subito dopo

l'annuncio del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini: il nome

indicato per guidare l'Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centro

settentrionale, Raffaele Latrofa , ingegnere esperto in infrastrutture e

vicesindaco di Pisa con delega alla navigabilità dell'Arno, ha davvero le

competenze per gestire un porto, per di più grande come Civitavecchia, con le

sue articolazioni di Fiumicino e Gaeta? All'interno del cluster portuale locale

molti se lo sono chiesto e si sono risposti che, dando per scontato che, se lo

ha scelto il ministro, Latrofa sia comunque persona valida, l'eventuale

mancanza di esperienza del futuro presidente potrebbe essere risolta

affiancandogli un segretario generale competente del settore, magari lo stesso

attuale facente funzione Maurizio Marini o qualcuno che ne continui l'opera.

C'è però chi ritiene che il caso non possa passare sotto silenzio e vada

affrontato nelle sedi competenti: così la Federazione europea dei manager dei

trasporti (Fict) di Parigi, presieduta da Carlo Mearelli , ha annunciato che sta preparando un ricorso contro la nomina,

per verificare che sia stata rispettata la legge. «Osserviamo - spiega Mearelli, manager dei trasporti che dal 2012 al

2016 è stato presidente di Assologistica - che nel risiko sulle nomine delle Autorità di sistema portuale c'è una

mancanza di attenzione ai requisiti che impone la legge». L'ufficio legale di Fict è al lavoro per presentare ricorso al

Tar. «Nel mirino - annuncia Mearelli - non c'è soltanto Civitavecchia, ma anche Taranto». Il riferimento è all'audizione

alla Camera lo scorso 21 maggio di Giovanni Gugliotti, durante la quale il presidente indicato dal ministero aveva

illustrato le sue competenze in campo marittimo dicendo che aveva la patente nautica e esperienza in diritto

marittimo. «Queste cose - afferma Mearelli - non possono passare. C'è un tema di dignità professionale e di

interesse nazionale. Ci rivolgiamo al Tar, al Consiglio di Stato e se serve anche all'Europa. I porti sono asset

strategici non soltanto per l'Italia ma per tutto il sistema dell'Unione». Un precedente clamoroso di ricorso si era avuto

nel 2013 a Cagliari, quando il Consiglio di Stato, interpellato da Massimo Deiana , aveva annullato la nomina di

Piergiorgio Massidda. Dopo una stagione di commissari, Deiana era diventato presidente del sistema portuale sardo

nel 2017. Mearelli si era candidato per Civitavecchia, ma qualche mese fa aveva inviato la rinuncia al ministero «vista

la situazione totalmente incomprensibile». Adesso però dice che vuole vederci chiaro: «Si deve spiegare quali sono

le competenze per guidare la macchina, e se non sono rispondenti capire il motivo per cui sono stati fatti certi atti, chi

fra i funzionari del ministero ha messo le firme prima che arrivassero al ministro, chi li ha votati, a partire dalle

Commissioni

The Medi Telegraph

Taranto

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/29/news/authority_stagione_ricorsi_civitavecchia_taranto-15211214/
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alle Camere. Anche il presidente del Lazio Francesco Rocca è parte in causa, la legge è chiara: il ministro indica il

nome sentito il presidente della Regione». Mearelli ricorda che Civitavecchia e Taranto sono due scali importanti del

sistema nazionale. Civitavecchia è il primo porto europeo per traffico crocieristico. Il timore adesso è che possa

partire una pioggia di ricorsi anche in altri scali ove ci fosse il sospetto di motivazioni unicamente politiche nelle

soluzioni adottate per sbloccare l'impasse delle nomine.

The Medi Telegraph

Taranto
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Ripresi i lavori per liberare dall' insabbiamento uno degli approdi di Tremestieri

La consegna definitiva è prevista per ottobre 2026, ma nel frattempo sono in

corso opere per evitare futuri insabbiamenti I lavori di ampliamento del porto

di Tremestieri sono in corso e mirano a risolvere i problemi di insabbiamento

e migliorare la funzionalità del porto. La consegna definitiva è prevista per

ottobre 2026, ma nel frattempo sono in corso opere per evitare futuri

insabbiamenti. I lavori sono ripresi dopo una lunga fase di stallo e si prevede

che durino circa due anni.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/cronaca/ripresi-i-lavori-per-liberare-dall-insabbiamento-uno-degli-approdi-di-tremestieri/
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Accogliere in sicurezza i crocieristi in visita a Catania: potenziati i controlli al porto

CATANIA - Prosegue con eccellenti risultati la collaborazione istituzionale, che

è stata avviata dallo scorso mese di ottobre, tra la Questura di Catania , il

Comune di Catania, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

e il concessionario del Terminal Crociere " Catania Cruise Port " finalizzata ad

assicurare l'accoglienza in sicurezza dei tanti turisti che arrivano con le navi da

crociera per visitare la città. L'iniziativa si pone l'obiettivo di incrementare i

controlli nel centro storico cittadino e nella zona del porto in concomitanza con

l'arrivo dei crocieristi. Le informazioni tramite app In particolare, allo sbarco

dei turisti, i volontari della Consulta Giovanile del Comune forniscono loro

informazioni e indicazioni sui siti di maggiore interesse storico e culturale. Al

riguardo, a breve entrerà in funzione un nuovo servizio che verrà erogato

attraverso un'app da loro appositamente elaborata . I turisti appena sbarcati

dalle navi da crociera, inquadrando con il loro smartphone un "qr code",

potranno accedere ad un sito, progettato sia in italiano che in inglese, che

fornirà loro informazioni sulle principali attrazioni turistiche delle città e i

percorsi da scoprire. A vigilare sulla sicurezza dei crocieristi in visita a Catania

ci sono all'interno del porto, gli agenti della polizia di frontiera e le guardie particolari giurate dell'autorità portuale.

All'esterno del porto, invece, i poliziotti della Questura di Catania, con equipaggi automontati e motomontati,

affiancati dalla polizia locale, hanno già intensificato le attività di controllo e pattugliamento nel centro storico, con

particolare attenzione a musei , luoghi di culto piazze monumenti luoghi di ritrovo , al fine di prevenire ogni forma di

reato ai danni dei turisti. Importante anche il coinvolgimento nel progetto delle guide turistiche , la cui collaborazione è

risultata fondamentale per segnalare alla Polizia di Stato eventuali persone moleste o malintenzionati, consentendo

così un intervento immediato ed efficace. L'attività di controllo del territorio è stata potenziata dalla Questura di

Catania già a partire dagli scorsi mesi ed ancor di più con l'arrivo della stagione estiva che ha comportato un

esponenziale aumento del numero di crocieristi in visita in città. La pattuglia aggiuntiva nelle aree centrali Al riguardo,

la Polizia di Stato garantisce quotidianamente la presenza di una pattuglia aggiuntiva specificamente deputata

all'attività di perlustrazione dinamica, alternata a posti di osservazione e controllo, di via Etnea villa Bellini via di

Sangiuliano piazza Bellini via Vittorio Emanuele via Dusmet piazza Duomo piazza Falcone e Borsellino e aree

limitrofe proprio con finalità di deterrenza di comportamenti improntati all'illegalità. Articoli correlati Per restare

informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia
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Catania: accoglienza dei turisti al porto, prosegue collaborazione istituzionale tra
Questura Comune e Autorità Portuale

Catania Prosegue con eccellenti risultati la collaborazione istituzionale, che è

stata avviata dallo scorso mese di ottobre, tra la Questura di Catania, il

Comune di Catania, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

e il concessionario del Terminal Crociere "Catania Cruise Port" finalizzata ad

assicurare l'accoglienza in sicurezza dei tanti turisti che arrivano con le navi da

crociera per visitare la città. L'iniziativa si pone l'obiettivo di incrementare i

controlli nel centro storico cittadino e nella zona del porto in concomitanza con

l'arrivo dei crocieristi. In particolare, allo sbarco dei turisti, i volontari della

Consulta Giovanile del Comune forniscono loro informazioni e indicazioni sui

siti di maggiore interesse storico e culturale. Al riguardo, a breve entrerà in

funzione un nuovo servizio che verrà erogato attraverso un'app da loro

appositamente elaborata: i turisti appena sbarcati dalle navi da crociera,

inquadrando con il loro smartphone un "qr code", potranno accedere ad un

sito, progettato sia in italiano che in inglese, che fornirà loro informazioni sulle

principali attrazioni turistiche delle città e i percorsi da scoprire. A vigilare sulla

sicurezza dei croceristi in visita a Catania ci sono all'interno del porto, gli

agenti della Polizia di Frontiera e le guardie particolari giurate dell'Autorità Portuale. All'esterno del porto, invece, i

poliziotti della Questura di Catania, con equipaggi automontati e motomontati, affiancati dalla Polizia Locale, hanno

già intensificato le attività di controllo e pattugliamento nel centro storico, con particolare attenzione a musei, luoghi di

culto, piazze, monumenti, luoghi di ritrovo, al fine di prevenire ogni forma di reato ai danni dei turisti. Importante anche

il coinvolgimento nel progetto delle guide turistiche, la cui collaborazione è risultata fondamentale per segnalare alla

Polizia di Stato eventuali persone moleste o malintenzionati, consentendo così un intervento immediato ed efficace.

L'attività di controllo del territorio è stata potenziata dalla Questura di Catania già a partire dagli scorsi mesi ed ancor

di più con l'arrivo della stagione estiva che ha comportato un esponenziale aumento del numero di crocieristi in visita

in città. Al riguardo, la Polizia di Stato garantisce quotidianamente la presenza di una pattuglia aggiuntiva

specificamente deputata all'attività di perlustrazione dinamica, alternata a posti di osservazione e controllo, di via

Etnea, Villa Bellini, via di Sangiuliano, Piazza Bellini, via Vittorio Emanuele, via Dusmet, Piazza Duomo, Piazza

Falcone e Borsellino e aree limitrofe proprio con finalità di deterrenza di comportamenti improntati all'illegalità

Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Redazione CT Iscriviti alla

newsletter.
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Un "Patto per il mare" contro la campagna di demonizzazione delle crociere

AGIPRESS - ROMA - "Oggi parliamo di segnali, ma le campagne di ostilità e

di 'respingimento' maturano alla svelta e producono spesso risultati

incontrollati e incontrollabili. Per questo oggi scendiamo in campo non per

difendere le crociere, ma per affermare con forza: le crociere sono una risorsa

turistica importante per il Paese, uno strumento di promozione del Sistema

Italia e non possono né devono diventare il bersaglio di una campagna di odio

indiscriminato che tende a individuare nelle grandi navi bianche il nuovo

nemico per i territori per le comunità e per l'ambiente". Così Paolo Pessina,

Presidente della Federazione Nazionale degli Agenti, Raccomandatari

Marittimi e Mediatori Marittimi, lancia un guanto di sfida non tanto e non solo

alla cultura del "No", ma anche alla deriva ormai in atto da anni e innescata

dall'espulsione delle navi da crociera dalla Laguna di Venezia. E lo fa, in

occasione dell'assemblea pubblica di Federagenti a Roma, proponendo un

approccio del tutto nuovo sintetizzabile in un motto "un Patto per il mare". Con

territori e comunità del Paese a rischio, reale o virtuale, di overtourism, il

"Patto per il mare" propone prima di tutto un'operazione verità sull'impatto

delle navi bianche e dei crocieristi, quindi una vera e propria "formula" di coordinamento del turismo che arriva dal

mare. Un turismo - ha ricordato il Presidente di Federagenti - che genera un posto di lavoro ogni venti crocieristi

trasportati, che produce un fatturato totale di 168,6 miliardi di dollari, che in Europa raggiunge i 55,3 miliardi e in Italia i

15 miliardi "Difronte a un trend che, in modo talora grottesco - afferma Pessina - tende a identificare nelle navi

passeggeri il simbolo del lusso che calpesta i diritti (sulla falsariga della contestazione per le nozze di Jeff Bezos), è

necessario intervenire subito e con decisione". Su oltre 460 milioni di presenze turistiche che scelgono la nostra

Penisola, le crociere incidono per meno del 3%, con 15 milioni di transiti. Ed ecco alcuni dati relativi alle località in cui

in modo crescente le crociere vengono contestate. Portofino 528 abitanti, una media di 12mila turisti al giorno;

Cinque Terre, 4mila abitanti a fronte di 4 milioni di turisti all'anno; Costiera Amalfitana 34mila abitanti e una pressione

di oltre 2 milioni di turisti all'anno; Capri 7.300 abitanti e una media di 50.000 turisti al giorno. E poi Venezia, la madre

di tutte le battaglie, la città porto, l'ex Repubblica Marinara che ha scacciato le navi da crociera dalla Laguna. Senza

navi 60.000 turisti al giorno sciamano per le calli con punte di 150.000, a fronte di una popolazione autoctona che nel

centro storico non supera i 49mila abitanti. Ma - per Federagenti - è inutile nascondere il problema: la propaganda

tende a diventare cultura diffusa e prima che ciò accada gli Agenti Marittimi propongono una soluzione concreta. Un

"Patto per il mare" che, con la regia degli agenti Marittimi, coinvolga territori, comunità, compagnie crocieristiche,

operatori turistici. AGIPRESS Facebook X WhatsApp
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Nautic Event 2025, focus su mare e territorio in sinergia

A Stintino unione tra diportismo, turismo ed eccellenze locali Si è conclusa con

un'analisi di prospettiva per lo sviluppo del sistema nautico locale, la seconda

giornata del Nautic Event 2025 a Stintino, dedicata al legame tra il mare e le

ricchezze dell'entroterra. Il programma ha spaziato dalle sfide in mare aperto

alle strategie di sviluppo economico e turistico del territorio. La giornata,

accompagnata dal testimonial Patrizio Roversi, si è aperta con il briefing degli

equipaggi per le veleggiate di Vela Latina, Vela Marconi e Imbarcazioni Hansa,

un momento che ha sottolineato la vocazione sportiva e l'impegno per

l'inclusione sociale dell'evento. Il cuore del programma si è poi concentrato sul

panel "Oltre l'orizzonte: il mare che unisce, il territorio che racconta", moderato

da Roberto Miliacca di Italia Oggi. L'incontro ha visto intervenire la segretaria

generale del Ministero del Turismo, Barbara Casagrande, e l'ideatore

Francesco Di Filippo, che hanno presentato il progetto nazionale "Italia Vista

dal Mare - Scopri dove ti Porto!". Un'iniziativa strategica che mira a creare

connessioni virtuose tra i porti, i diportisti e i territori retrostanti, estendendo

l'indotto economico del turismo nautico ben oltre la costa. A rafforzare questo

concetto la vice presidente della Camera di Commercio di Sassari, Maria Amelia Lai, che ha illustrato l'operatività e i

risultati di "Salude & Trigu", evidenziando come questo network valorizzi gli attrattori culturali ed enogastronomici del

Nord Sardegna, presentando un patrimonio locale vasto e variegato ai turisti. La discussione è proseguita con gli

interventi di Gianni Russo (presidente del Consorzio del Golfo dell'Asinara) e Sara Chen (presidente del Consorzio

Operatori dell'Asinara), della sindaco di Stintino Rita Vallebella, del sindaco di Loiri Francesco Lai e del capo di

gabinetto del sindaco di Sassari, Fabio Pinna, che hanno rimarcato la valenza strategica delle aggregazioni tra

operatori per lo sviluppo turistico. A seguire l'attenzione si è spostata sul "Focus Assonautica", coordinato dal

segretario generale della CCIAA, Pietro Esposito. La sessione ha visto la proiezione di un videomessaggio del

presidente di Assonautica Italia, Giovanni Acampora, e gli interventi dell'ideatore del Blue Marina Awards, Walter

Vassallo, e del vice presidente vicario di Assonautica Nazionale, Francesco Di Filippo. A chiudere la sessione il

presidente di Assonautica Nord Sardegna, Giovanni Conoci, che ha esposto la progettualità dell'associazione,

offrendo una visione concreta per il futuro del settore.

Ansa.it

Focus
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Crociere, un business da difendere. Ma deve diventare più sostenibile

di Teodoro Chiarelli L'ultimo grido d'allarme lo ha lanciato Stefano Pessina,

all'assemblea degli agenti marittimi. " Attenti a non criminalizzare le crociere ",

ha detto il presidente di Federagenti. In effetti la vulgata che sta prendendo

piede è che le crociere sono diventate un danno per territori e città d'arte

perché inondano le citta di masse di turisti in blocco creando disagi e

compromettendo la vivibilità dei luoghi. Le grandi navi bianche come nuovi

nemici dell'ambiente e quindi bersaglio di crociate ambientaliste . Ora, è vero

che riversare contemporaneamente migliaia di passeggeri ciabattanti in realtà

fragili e di ridotte dimensioni come Portofino, Costiera Amalfitana, Capri, o in

città già congestionate da un turismo invadente mordi e fuggi come Venezia, è

ormai insostenibile. Ma puntando su una programmazione efficiente del

turismo sarebbe possibile ottenere risultati soddisfacenti per tutti. Assagenti

propone di mettere insieme una calendarizzazione intelligente degli accosti

condivisa fra porti, agenti e compagnie; misure per evitare sovraccarichi nei

picchi stagionali; differenziazione degli it inerari turistici progettata

congiuntamente; valorizzazione dei porti minori; destinazioni alternative per le

escursioni; valorizzazione delle risorse locali; armonizzazione delle regole portuali; applicazione delle procedure Esg

per la sostenibilità. Insomma, bisogna evitare di buttare il bimbo con i panni sporchi. I numeri, come sempre, valgono

più di tanti discorsi. Il settore crea un posto di lavoro ogni 20 crocieristi trasportati. Le crociere realizzano un fatturato

di 168 miliardi di dollari nel mondo, di cui 55 in Europa e 15 in Italia. In Europa questo significa 400 mila posti di

lavoro, in Italia 100 mila. Il 97% delle navi da crociera del mondo è costruito in Europa, più della metà in Italia. Entro il

2036 le compagnie investiranno 57 miliardi di dollari sui cantieri navali europei (4,75 miliardi l'anno). La lunga filiera

della crocieristica crea valore per le aziende locali e le comunità costiere. Le crociere sono una risorsa turistica

importante per il Paese, uno strumento di promozione del sistema Italia. Una risorsa che va però maneggiata con

cura e gestita nell'interesse generale. Che significa non calpestare i diritti dei territori e dei loro abitanti.

Ship Mag
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La tecnologia italiana E-Dea rivoluziona le prenotazioni della Steamship Authority nel
Massachusetts

La tecnologia italiana si fa strada oltreoceano, con E-Dea, azienda software

con sede a Napoli specializzata in soluzioni per operazioni portuali e navali,

che ha siglato un'importante collaborazione con la Steamship Authority (Ssa),

l'ente che gestisce i collegamenti via traghetto e navi merci tra la terraferma

del Massachusetts e le strategiche isole di Martha's Vineyard e Nantucket.

Con questo accordo la E-Dea rivisiterà completamente il sistema di

prenotazione della Ssa, un'infrastruttura di vitale importanza per il trasporto di

passeggeri e beni commerciali nell'area. Come riportato da mvtimes.com , la

decisione del consiglio di amministrazione della Steamship Authority di

affidarsi a E-Dea è giunta al culmine di un processo di valutazione durato oltre

cinque mesi. La scelta dell'azienda campana rappresenta un passo decisivo

per l'autorità americana, che è da tempo alle prese con le criticità del suo

sistema di prenotazione obsoleto e particolarmente sotto pressione durante i

picchi della stagione estiva. La problematica era emersa con forza in passato,

in seguito all'accantonamento di un costoso progetto per un nuovo sito web,

rendendo la necessità di un rinnovamento ancora più urgente e sotto gli occhi

dell'opinione pubblica. Nonostante la proposta quinquennale di E-Dea, del valore di 5,78 milioni di dollari, fosse la

seconda più costosa tra le quattro finaliste, il team di valutazione della Steamship l'ha giudicata l'opzione "più

conveniente", per il rapporto qualità-prezzo offerto dalla tecnologia italiana. La credibilità di E-Dea è stata rafforzata

anche dall'esperienza acquisita con altre grandi compagnie di traghetti internazionali, come la Bc Ferries in Canada e

la CalMac Ferries in Scozia. L'operatività del nuovo sistema di prenotazione con E-Dea è prevista già ad aprile 2026

con il traghetto veloce Iyannough, per poi estendersi ai traghetti merci dopo l'avvio della programmazione di ottobre.

L'obiettivo dichiarato di Steamship è di rendere il sistema pienamente operativo con tutte le navi entro il primo

trimestre del 2026. Il rinnovamento del sistema porterà notevoli vantaggi per la Steamship Authority e i suoi utenti. Un

sistema più moderno e affidabile dovrebbe ridurre i disagi legati ai malfunzionamenti, migliorare l'efficienza delle

operazioni di booking e, in ultima analisi, ottimizzare l'esperienza di viaggio per i passeggeri e il flusso delle merci.

Sebbene i membri del consiglio della Ssa abbiano avvertito che il cambiamento richiederà un periodo di adattamento

per il personale e i viaggiatori, la fiducia nelle raccomandazioni dello staff e nella scelta di E-Dea è unanime, come

riporta il media statunitense. La Steamship Authority ha già annunciato sessioni di coinvolgimento del pubblico e la

prosecuzione delle attività di preparazione tecnica e operativa, tra cui le valutazioni di rete e gli aggiornamenti delle

apparecchiature.
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A bordo di Nave Alpino, la fregata antisommergibile della Marina Militare

Venezia - SHIPPING ITALY vi porta a bordo di Nave Alpino, una delle unità

più moderne della Marina Militare Italiana. Si tratta della quinta fregata del

programma FREMM (Fregata Europea Multi Missione) e dell'ultima realizzata

nella configurazione antisommergibile (ASW). Varata nel dicembre 2014 e

consegnata alla Marina nel 2016, Alpino è oggi inquadrata nella Seconda

Divisione Navale e ha base a Taranto. Il suo nome richiama la storica

specialità degli Alpini dell'Esercito Italiano, a cui la Marina ha voluto rendere

omaggio sin dai primi del Novecento. Questa fregata è la quarta nave della

storia navale italiana a portare il nome Alpino, mantenendo vivo il legame tra i

due corpi armati. Lunga circa 144 metri, un baglio di quasi 20 e un

dislocamento a pieno carico di 6.700 tonnellate, Nave Alpino è pensata per

affrontare minacce subacquee, grazie a un'impostazione specifica che

comprende sonar di scafo e sonar trainato a profondità variabile. Il cuore del

sistema di propulsione è il CODLAG, una combinazione di turbina a gas e

motori elettrici che permette di navigare in modo silenzioso durante le

operazioni antisommergibile, ma di raggiungere anche velocità di punta oltre i

27 nodi. A bordo ci sono circa 145 membri di equipaggio e un distaccamento aereo. Il ponte di volo e l'hangar

permettono infatti di imbarcare un elicottero NH-90 o EH-101, armato con siluri leggeri e missili antinave. Il suo

armamento comprende un cannone da 76 mm, mitragliere, missili antinave TESEO Mk2/A, sistemi di difesa aerea

SAAM-ESD e siluri leggeri MU-90. Tutti i sistemi sono gestiti da una piattaforma di comando e controllo

interoperabile a livello NATO, che consente a Nave Alpino di operare in scenari complessi insieme a forze navali di

altre marine alleate. Negli ultimi anni la nave è stata impegnata in diverse missioni operative, tra cui il contrasto alla

pirateria nel Corno d'Africa con l'operazione EUNAVFOR Atalanta e attività nel Mediterraneo orientale.

Particolarmente rilevante, nel 2022, la partecipazione per oltre un mese a fianco della portaerei americana Harry S.

Truman, svolgendo funzioni di scorta antisommergibile. Il comandante dell'unità, il C.F. Davide Cervellera, spiega la

vita operativa dell'equipaggio, le manovre in mare aperto e le capacità di gestione del ponte di volo, che rendono

questa nave un assetto fondamentale per la protezione delle linee marittime e degli interessi nazionali. Nave Alpino

rappresenta oggi una delle espressioni più avanzate della Marina italiana in campo antisommergibile, dimostrando

versatilità e capacità di proiezione in scenari internazionali complessi. Una presenza costante nel Mediterraneo e

oltre, al servizio della sicurezza marittima, apprezzata in tutto il mondo. SCHEDA TECNICA - Nave Alpino (F 594)

Tipologia: Fregata Anti Submarine Warfare (ASW) Classe: Bergamini Varata il: 13/12/2014 Cantiere: Fincantieri di

Riva Trigoso (GE) Dislocamento: 6.700 t Lunghezza: 144 m Larghezza: 19,40 m Immersione: 8,40 m Apparato

motore: CODLAG su due eliche a passo variabile che utilizza: una turbina a gas AVIO-GE LM2500 G4 plus da 32

MW e due motori elettrici JEUMONT
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da 2,1 MW Apparato Elettrico: 4 generatori diesel Isotta Fraschini V1716T2NE da 2,190 KW Potenza: 32.000 KW

(42.912,7 cv) Velocità: 27 nodi Autonomia: 6.000 mg a 15 nodi Armamento: Artiglieria: 2 cannoni 76/62 SRDF con kit

Davide e 2 mitragliere OtoBreda da 25 mm. Missili: sistema missilistico S/A SAAM-ESD con un lanciatore verticale

da 16 celle per missili Aster 15 o Aster 30; S/S Teseo Mk2a con 2 rampe da 2 missili ciascuna.
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Porti italiani al quarto posto per sequestri di droga negli scali Ue

I porti marittimi dell'Unione europea rimangono un obiettivo primario per le reti

di narcotrafficanti, fungendo da punti di ingresso chiave per le droghe illecite

nella regione. Di conseguenza, è fondamentale una più stretta cooperazione e

una migliore condivisione dei dati tra i porti per affrontare efficacemente il

problema. Lo ha evidenziato un report intitolato Porti marittimi: monitoraggio

delle porte dell'Ue per le droghe illecite" redatto dall'Agenzia dell'Unione

Europea contro le droghe (Euda) e dall'Ufficio di collegamento regionale per

l'intelligence dell'Organizzazione mondiale delle dogane (Omd) per l'Europa

occidentale. Il rapporto fornisce la prima panoramica dettagliata del traffico

marittimo di droga che prende di mira i porti dell'Ue. L'obiettivo finale del

rapporto su questo problema è rafforzare la capacità di monitorare le

tendenze del traffico in questi luoghi chiave e informare le risposte basate

sull'evidenza a livello dell'Ue. I risultati evidenziano la preoccupante portata

delle attività criminali che prendono di mira i porti marittimi dell'Ue. Oltre 1.826

tonnellate di droghe illecite sono state sequestrate nei porti marittimi dell'Ue o

in transito verso di essi tra gennaio 2019 e giugno 2024: il 68% è stato

intercettato nei porti marittimi dell'Ue stessi (1.244 tonnellate) e il resto in località extra-Ue ma in spedizioni destinate

all'Ue. Circa 1.507 tonnellate (83%) sono state sequestrate da navi portacontainer. Un totale di 18 Stati membri

dell'Ue, che coprono 96 porti dell'U , hanno segnalato sequestri di droga al database Customs Enforcement Network

(Cen) dell'omd, inclusi 24 dei 33 porti marittimi appartenenti all'Alleanza dei porti europei. L'analisi descrive come

alcuni porti marittimi attualmente non membri dell'Alleanza siano "obiettivi significativi per il traffico di droga via mare",

a dimostrazione della potenziale importanza di ampliarne l'adesione, come annunciato nella strategia ProtectEU . Il

rapporto rivela che un numero limitato di porti dell'Ue, come Rotterdam (Paesi Bassi) e Anversa (Belgio), gestisce

un'ampia percentuale di tutti gli stupefacenti sequestrati in Europa. Tuttavia, anche un'ampia gamma di altri porti, di

dimensioni e capacità di trasporto variabili, è interessata e segnala sequestri significativi di una varietà di droghe. La

cocaina è di gran lunga la droga più trafficata, rappresentando circa l'82% (1.487 tonnellate) del totale degli

stupefacenti intercettati nel periodo di monitoraggio, seguita dalla resina di cannabis (260 tonnellate). I porti di

Anversa e Rotterdam hanno sequestrato i maggiori quantitativi di cocaina (rispettivamente circa 443 tonnellate e 181

tonnellate) ed eroina (rispettivamente 8,1 tonnellate e 5 tonnellate). I porti spagnoli di Las Palmas de Gran Canaria e

Huelva hanno sequestrato i maggiori quantitativi di resina di cannabis (rispettivamente 42 tonnellate e 30 tonnellate).

Almeno 21,7 tonnellate di captagon sono state intercettate nei porti marittimi dell'Ue durante il periodo, la maggior

parte provenienti da un sequestro a Salerno (Italia) nel 2020 (14,2 tonnellate). Il rapporto avverte
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che la portata e la regolarità delle grandi spedizioni (con una media di oltre 500 kg di cocaina e 1,3 tonnellate di

resina di cannabis per spedizione) confermano che le reti criminali utilizzano i porti dell'Ue per contrabbandare grandi

quantitativi di droga, in particolare cocaina. Ciò implica anche un grado significativo di penetrazione delle reti criminali

organizzate nei porti dell'Ue, compresa la probabile corruzione di parte del personale portuale. Inoltre, la violenza

legata al traffico di droga è stata frequentemente osservata in questi ambienti portuali. La maggior parte della droga

contrabbandata attraverso i porti dell'Ue finisce per alimentare i mercati nazionali della droga, dove la violenza è

sempre più frequente. La relazione si conclude con una serie di raccomandazioni, tra cui il rafforzamento della

raccolta dati e della segnalazione dei sequestri di droghe e precursori chimici e la garanzia che tutti i porti marittimi

appartenenti all'Alleanza dei Porti Europei forniscano regolarmente dati completi sui sequestri al database Cen

dell'omd. La relazione sottolinea inoltre l'importanza di ampliare il numero di membri dell'Alleanza dei Porti Europei e

di fornire formazione e risorse alle forze dell'ordine, alle autorità portuali e ad altre parti interessate per migliorare la

raccolta e la segnalazione dei dati.
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New York, sorpasso storico su Los Angeles. È il primo porto degli Usa grazie a Trump

I dazi affossano gli scali della California esposti al traffico con la Cina. Sulla

East Coast più merci dal Mediterraneo Genova - Dalla terza posizione al

primo posto, in un evento per certi versi storico: il porto di New York è

diventato lo scalo principale degli Stati Uniti. Le avvisagli erano chiare, come

aveva raccontato qualche settimana il reportage di Blue Economy proprio

sullo scalo della East Coast, con interviste all'Authority, alle imprese e agli

operatori che lavorano sulle banchine di New York e di Newark : i dazi stanno

impattando sugli scali della California e ora il conto è arrivato. A maggio sulle

banchine della costa Est sono stati movimentati 774.698 teu , un numero che

segna un aumento del 20% rispetto al 2019, in leggero calo del 2% rispetto al

2024. Ma l'anno scorso New York aveva beneficiato della chiusura dello scalo

di Baltimora per l'impatto di un cargo sul ponte della città, poi crollato. Nel

periodo gennaio-maggio 2025, il porto ha movimentato oltre 3,7 milioni di teu,

in crescita del 6,5% rispetto al 2024 e del 22,6% rispetto al 2019. Il porto ha

superato così gli scali della costa Ovest: Los Angeles si è fermato a 716.619

teu e Long Beach a 639.160 teu, entrambi in calo a causa dell'effetto dei nuovi

dazi commerciali imposti da Trump sui beni cinesi. In particolare, Los Angeles ha registrato una flessione del 5%,

mentre Long Beach ha perso oltre l'8% rispetto a maggio 2024. «Abbiamo già visto un aumento di merci da Europa e

Sud-Est asiatico, come India e Vietnam - spiega Bethann Rooney , port director della Port Authority of New York and

New Jersey - Non prevediamo un'impennata, ma volumi forti e costanti». Quindi non si tratta di una fiammata dovuta

eccezionalmente alla crisi, ma un più profondo cambiamento dei flussi commerciali: «Guardando i singoli Paesi

europei e mediterranei, se vengono analizzati uno per uno, notiamo una crescita dell'1% circa su base annua - spiega

sempre Rooney - ma nel loro complesso, se li prendiamo tutti insieme, possiamo dire che c'è stato un impatto

positivo». Questo non significa che i dazi non avranno anche un impatto negativo sulla costa Est: «Le tariffe doganali

influiranno sulla stagione, ma meno rispetto alla costa Ovest, perché dipendiamo meno dalla Cina». Per sostenere

con certezza che qualcosa sta cambiando, bisognerà aspettare anche i risultati dei prossimi mesi: «Al momento non

c'è stato un grande cambiamento nelle rotte, ma molte aziende stanno diversificando le fonti di approvvigionamento».

L'Europa sembra essere una di queste. E New York ha un link diretto con Genova.
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